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PARLANENTO NA2ifûNALE

Re1Ía tornata <Ìi ieri venne -chiusa la <Ìiscussione genemle
deRo schema sugli abusi .dei ministri dei culti, e fu quindi
approvato l'articolo primo. di. esso. Alla discussione genente
chytgrryinò colPadozione di un ordine del giorno proposto
dÅl dbþiitËto La Porta, nol quale si prendeva atto di alcune
dichiúžazioñi déliinistro di Grazia eGiustizia, ebbero parte
i deputatí La Èorti, ÍriaellÍ, Cairoli, Panattoni, Ghinosi,
Bella, il, Ministró di Grazia e Giustizia e il relatore Pieran-

toni, D ll'articolo primo trattarono i deputati Peruzzi, Mu-
ratori, Nanni, Corte, Éilopinti, il relatore e il Ministro di

Grazia e Giustizia.
Fu annunziata la morte del senatore De Notaris, e per as-

sistere a' suoi funerali venne estratta una deputazione.

L.EGGI E DECRETI
I I *

D Rom. 8628 (ßerie2 ) della Raccolta uffsoiale delle leggi e dgi
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOBIO EMANUELE II
PEB GREEI& DI DIO.E PER VOLOÈTK DitI.Ta NABIONÉ

RE D'ITALIA

Vista la leggd 7 luglio 1876, a. 3212, sul nítgifoi·amento
degli stipendi degli in1þiegati:
Vista l'altra legge 80 dicembre 1876, n. 8688, aýyrovante

lo stato di prima previsione della spesa ðel Ministero delle
Finanze per l'anno 1877;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Sentito il Consiglio dei Ministri, -
Abbia:no dooretato e decretiamo:

‡onfdrinità delle unite tabelle A,2, 0, vinte kordine nostro dal
blitìíetro dei Lávoki Pubblíci;
Art. 2. Dal primo gennaio 1871 per tutti indistintamente gli

áttuali impiegati facenti parte di dette Am,ministrazioni, si adot-
.teranno le denominazioni e gli stipendi indicati dagli organici so-
praddetti.
Art. 8. Gli impiegati meno anziani che, per eccedenza di hu-

mero, non trovaesáro posto nei nuovi ruoli organici, ti entreranno
man mano che si verificheranno delle vacante. Eglino riceve-
ranno frattanto i rispettivi stipendi sulla parte straordinaria del
bilancio.

Art.'t. Agli ilapiegati della Amministrazione wentra1ë e di tutte
le Emministrazioni dipendenti dal Ministero del Latori Pubblici
pronisti di stipendio non superiore ad annue lire 7000, i quali
da dei Afmi o piii non abbiano ottenuto aumento di stipendio, earà
bondesdó, dal prhno gennaio 1877, Paumento del ðieci per oento, in
inodo però da non eccedere in nessun caso lo stipendio del grado o

ella classe superiore.
Gli impiegati medesimi avranno diritto alla differenza nel caso

the Pattmento di stipendio ricevuto negli ultimi sei anni non rag-
giunga la misura anzidetta del 10 per Ot0.
Årt. 5. Gli impiegati che in avvenire compiranno sei anni di

servizío senza aumento di soldo, godranno il sessennio nella misura
au Nedrdata a datare dal primo gennaio susseguente alPanhõ in
oui il sessennio ò stato compiuto.
I)áuininto sessennale sarà sempre commisurato sulla base dello

átipendió normale.
Art. ð. L'ammissione al godimento deÏ sessennio avviene per

heereto Ministeriale, registrato alla Corte dei conti.
Art. 7; Al bilandio di pritas previsione per Panno 1878 saranno

ãllegati i presenti ruoli organici cõh gþposite aggiunte e variazioni
per essere sottoposti alPapprovazione della legge del bilancio.

Ordiniimo clie il grësente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raedolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ST dîõeñibfë 187Œ

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1. I ruoli organidi þei· 11 personal delPAmadnîstrazione
centrale del Ministero dei Lavori .Pubblici è per PAmministra-
zione delle Poste e dei Telegrafi sono provvisoriamente stabiliti in G. ZANARDELLI.
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geestraje dei Lyori pub#l .

ti endio annuo
GRADI E CLASSI

individule pr elaue

Prima categoria.
1 Ministro . . . . . . . . . . 25,000 25,000
1 ßpgretar,io generale . . . . , . . . 10,000 10,0û0
3 Ïíirettori generali . . . . . . . 9,000 27 000

3 Direttori capi di divisione di 1* olasse . 6,000 18,000
6 Direttori capi di divisione.dik,classe . 5,500 88 000

8 Capi sezione di 16 classe . . . . . 4,500 86 000
pi sezione jÍi 26 clapse . .. . . . A,0Q0 82,000

20Segretaridi1•olasse . . . . . . 4,500 70,000
18 Segretari di 26 classe . . . . . . 34000 54,000
12 Vieesegretari di P olasse . . . . . 2,500 80,000
10 Vicesegretari di 2a classe . . . . . 2,000 20,000
5 Viceisegretári di 36 clisse . . . . . 1,500 500

Beconda categona.
1 Direttore capo di ragioneria di la classe. 6,000 6,000
2 Capi sezione di ragiõneria di 16 classe . 4,500 9 000

2 Capi sezione di ragioneria di 26 classe . 4,000 8,000
6 Regionieri di 16 classe . . . . . . 3,500 2f,000
8 Bagionieri di26 classe . . . . . . 8,000 24,000
10 Domputisti di 1• classe . . . . . . 2,500 25,000
12 Computisti di 26 olasse . . . . . . 2,000 24,000
4 Opmputisti di 36 classe . . . . . . 1,500 9,000

Terøa categoria.
1 Archivista capo . . . . . . . . 4,000 4,000
2 Àrehjvisti di 16 classe . . . . . . 3,400 7,000
SArchivistidi2•classe . . . . . . .8,200 9,600
6 Archivisti di 86 elasse . . . . . . 2,700 16,200
10 Uñiciali d'ordine di 16 clease . . . . 2,100 21,000
8 Ulliciali d'ordine di 26 elassee . . . . 1,600 12,800
-A Uñiciali d'ordine di 36 classe . . . . 1,800 5,200

Fermalp di greio.
1 Capo asciere : . . • · · · • • 1,440 1,400
2 Uscieri . . - · • • • • . . . 1,800 2,ß00
5 Uscieri . . . .. • ; . . . . . 1,200 6,000
Š Uscieri . . . · · · • ,

. . . ),100 8,800
8 ÌJecieri, .. . s. • • - • • • • . 1,000 8,000

200 (*) 591,100

(*)Nell'Elenco D annesso al progetto dei nuovi organici furono
ancora portate lire 24,350 per il pagamento degli impiegati che
riinarranno fuori ruolo.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro ßegretario di Bato pei Lavori Peebblici
G. ZANARDELLI.

ALLEGATOg - Figggg ¾0TNGËßÑ6Ë þ$f30ASIS ÑÛ Û$$

dei Telegraft.

gi Stipendio annuo

GRADI E CLASSI
"¿ individule pr cluse

1 Direttore generale . . . . . . . 9,000 9,000
8 Ispettori generali delle linee . . . . 7,000 21,000
.5 Direttori capi di divisione e direttori

compartimentali di la classe. . . . 6,000 80,000

þ 1)irettori capi di diaisione e direttori
compartimentali di 2a classe. . . . (>,¶>00 f27)500

à Øspi sezione, direttori ed ispett. di 16 el. 4,500 48,400
18 ,Capi sezione, direttori ed ispelt, di 2 el 4¢000 72þ00
49 Begretari di 1· classe, direttori ed ispet-

tori di 36 classe . . . . . . . . 8,500 101,500
36 Segretari di 26 classe, direttori ed ispet-

tori i e classes . . ,. . . . . 8,000 108,000
40 Sottodirettori e sottoispettori . . . . 2,800 112,000
150 Vicesegr., capi umeio edyfReisli di 1*dl. 2,500 875,000
880 Vicesegr., capi aileio ed umciali di 26 cl. 2,200 M6;000
800 Vicesagt, capi amoiëeß REciali di 86 cl. I,800 540,000
192 Eioesegr., capiumcioedtfBoiblidi98. 1,500 288,000
1 Direttore capo di tagioneria .. . . . 6¢00 4 000
1 Capo sezione di regioneria di 1* classe . 4,600 4,500
1 Capo sezione di ragioneria di 2' classe . 4,000 4,000
5 Segretari,di ragioneriardi 1•classe . 2. 8,500 17,500
5 Segretari di ragioneria di 26 classe . . 3,000 13,000
5 Segrátari di ragioneria di 8' elasse . . 2,500 12,500
5 Primi moceanici. . . . . . -. . . 2;200 11,000
6 Secondi meccanioi. . . . . . . . 2¿000 12,000
80 Capi squadra di la classe . . . . . 1,800 39,000
60 Capi squadra di 2' classe . . . . . 1,050 63,000
200 Guardafili di 1•elasse . . . . . . 960 192,000
830 Guardafili di 26 classe . . . . . . 840 277,200
30 Useieri di 16 classe e brigadieri dei fat-

torini . . . . . . . . . . . 1,800 89,000
40 Uscieri di 26 cl. e portieri di 1· classe . 1,050 42,000
50 Useieri di 8' ol. e portierildi 2' classe . 900 à8,000
228 4]oipmessi · - * ·· · - . . . . (*) $71,500
80 Begasiatorisomaforidi - * . . . . (*) 96 000

2140 8 0
(*) Vanno da un minimo di lire Ï000 ad na massimo ai liro

2400 colla progressione di lire 230 pež ogni quadriennio.
Visto d'otaine di S. bl.

Il .Bfinistro Ñegreldfio di Räto.þei Labori Pubbliði
G. ZANARDELLI.

ALLEGATO Û - ËÅgfifg fgOrmgig dgl pgyggggggg ggi gigggggggggg
della Po¢to.

Stipendio annuo
GRADI E OLASSI

individule per elme

1 Direttore generale . - · · · · . 9,000 9,000
2 Direttori capi di diviëîotîë . . . . . Ÿ,000 14,000
2 Capi di divisione di 1' classe . . a a 6,000 12,000
2 Capi di divisione di 26 elasse . . . , 5,500 11,000
11 Capi di divisione di 36 classé e direttori

di l' classe , a . . . . . . . 5,000 55,000
14 Capi sezione di 16 classe, ispettori di 1•

elasse, capi sezione di ragioneria di 1'
classe e direttori di 2a classe . . . 4,500 68,000

32 Capi sezione di 2· classe, ispettori, capi
sezione di ragioneria di 26 classe e di-
rettori di 3a classe . . . . . . . 4,0Ú0 128,000

60 Segretari d'amministrazione e segretari
di ragioneria di 16 classe, ispettori di
3• classe e direttori di 46 classe . . 3,500 210;001)

64 Segretari d'amministrazione e segretari
di ragioneria di 2' classe, ispettori di
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46 elasse e vicedirettori . . . . . 3,000 192,000
90 Viceispettori e capi d'uŒcio di 16 classe 3,000 270,_00_0
314 Vicesegretari di 16 classe, viceispettori

e capi d'umcio di 26 classe e vícesegre-
tari di ragioneria di 16 clasš« . . . 2;500 7ß$,000

282 Vicesegretari di 26 classe, vicesegr4tari
di ragioneria di 2'elassee& umeiali di
16 classe . . . . . . 2,000= 56*,000

256 Vicesegretari di 3• classe,, visesegretari
di ragioneria ed umciali di 2a classe . 1,500 384,000

1Ì80 ' 2,697,000
Visto d'ordine di S. M.,

'

Ë Ministro ßegretario di ßfato pei .Lavori P¢¾ici.
G. ZANAÈDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con RR. decreti 26 novembre 1876:
Carafa Francesco, tenente di cavalleria in aspettativa per ridu-

zipne di corpo, collocato a riposo, ed inspritto nella riserva
col proprio grado ;

Di Blasi Federico, tenente nel 14° reggimento artiglieria, id. id.;
Ricci Luigi, tenente nel 5° reggimento bersaglieri, id. id.

Con RR. decreti 30 novembre 1876:
Parmeli Giovanni Battista, tenente 57• fanteria, collocato a ri-

. poso ed inseritto nella riserva col proprio grado ;
Qappa cav. Luigi, maggiore veterinario, id. id.;
Dimier cav. Pietro, capitano 4 reggimento fanteria, id. id.;
Rosano Giovanni, tenente 36° reggimento fanteria, id. in riforma

ed inseritto nella riserva col proprio grado.
Con R. decreta UF novemhze 182 :-

Ghisolo Giacomo, aiutante contabile nel personale degli impiegati
civili contabili, collocato a riposo.

Con RR. decreti 23 dicembre 1876:
Porcara Bellingeri cay. Girolamo,_ tenente colonnello di cavalle-

ria in disponibilità, collocato a riposo ed inscritto nella ri-

Per decreto Beale del 16 gennaio corrente, il comm. Ago-
stino Magliani, senatore. del Regno, consigliere- dellr Corte
dei conti, fu nominato presidente di sezione della Corte stessa.

gg.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

ConRK. decreti 1° novembre 1876:
Lanzetta Gaetsno, .capitano contabile presso il distretto militare

di Siracusa, collocato a riposo e& inseritto nella riserve cob
, suo grado;

Annunziato Luciano, tenente contabile presso il distreito militara
di Cagliari, id. id.;

Razzelli Felice, tenente nel personale di governo delle. camygnig
di disciplina e degli stabilimenti militari di pena, id. id.;

Carboni Michele, tenente di fanteria, collocato intiforma.
Con R. decreto 5 novembre.1876:

serva col, proprio graÀ¢;
Verneau cav. Carlo Giovanni, capitano addetto al comando della

fortezza di Venezia, id. id.
Con RR. decreti 28 dicembre 1874:

Burdese cav. Gioacchipo, aggiore, d'artiglieria, collocato a ri-
poso ed inscritto neÏla riserva col grado di tenente colonnello;

Berard cav. Michele, capitano 1° reggimento artiglieria, id. ed
inscritto nella riserva col suo grado. -

Con RR. decreti 81 dicembre 1876:
Roncali cav. Giovanni, maggiore 1° regg. fanteria, collocato a ri-

poso ed inscritto nella riserva col proprio grado;
feracchi cav. .01emente, capitano nelParma dei carabinieri Reali

(Iegione Roma), id. id.; A

Stringa Antonio, tenente presso il distretto militare di Caltanis-
setta, id. id. ;

Lavagna Felice, guardarme, collocatos astiposp.

De Lorenzi cav. Gustavo, maggiore nel 25• regg. fanteria, collo-
eato-a-riposo e& inseritto nellar riserva col proprio grado.

Con R. decreto 9 novembre 1876:
Thaon Paolo Ambrogie, capitana di fanteriaaddetto.alla fortezza

di Legnago, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col

proprio grado.
Con R. decreto 12 novembre 1876:

Beenardint cm. Gitt116, maggiore presso il distretto militare di

Cagliari, collocato a riposo,, ed, inseraitta nella riservaa coL
proprio grado.

Con RR. decreti 19 novembre 1876:

La Radine car. Francesco; colonnello comandante il distretta mi-
litura diNaþoli, co11bcato a riþoso ed' inseritto nella rigorya
col proprio grado ;

Def PozzáArdizzicay. Augusta, colonnelloscomandante il.dietretta
militare di Como, id. id. ;

Pakisi cav. Odoarde Giovanni,, capitano medier presso, la Direw.
zione di sanità militare-dißalerno; ië. id.;

PeHatis-nobile,Giovannis capitanodi fanteria in asþettativa per ris
duzione di corpo, id. id.;

Massel Nicolao, tenente contabile presso il distrettoi militare:¾
Macerata, id. id. ;

Boëzio Giov. Battista, tenente nel distretto milit. di Udine, id. id.;
Deferrari Baldassare, capitano di fanteria in aspettativa per tida;•

zione di corpo, id. id.
Con R. deereto 5 novembre 1876r

Petrueci Pasquale, ragioniere gnometra del Genio, collocato a ri-

MINISTERO DELLk ISTRUZIONE PTJBBLICA

Concorso per esagne al posto di Frofessere straordinario alla
Cattedra di oftalsnojatria e efinica oeuffetten, racan netta
R. Unteerstra at Farermo.

Essendo rimasto senza effetto il concorso per titoli al posto di
prof. straordinário di oftalmojatria e clinica oculistica nella Re-
gia Università di Palermo, è aperto il concorso per esame al posto
modesimo.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del prossimo maggio
ed essere accompagnate dalla fede di nascita e dalPattestato di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al eageorso per titoli, a si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme colla domanda,
qualunque documento o titolosche essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di Roma,

esaranno date secondo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
pprovato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roipa, addì 15 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos.

poso.
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MINISTBRÖ UELíÆTINANZE - DIREZIONE 4ENEllAÏ.É DEL Dji:MANIO E DELLE TASSli: SUGLI AFFARI.

PROSPYrTo delle tendité dei beni iúmobili pèrvenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENÐITE Nouno su Bricia
.

razzzo

dei
lotti 806 Are - cent. d'asta di äggilidicazione

Nel mese di dicembre del 1876 , . . . . . . . 278 840 07 4Š $61,'4ž9 397,529 18

Nei mesi precedenti ŒelPunno 1816 . . . . . . .
4554 12852 64 82 8,844,649 8 10,448,455 87

Nell'anno in corso . . . . . .
4832 18192 72 30 8,706,078 91 10,845,985 i

Nel periodo asi 26 ottobre 1867 a tutto il 1878 s. . . 114¾ 506088 99 71 892;653,182 50 505,358,647 21

Tarzu dal 26 ottobre 1867 a tutto dicembrRef Ï876. 119525 519231 78 01 401,8594261 41 810,204,682 21

Roma, addì 20 gennaio 1877.

E Ðiféffore Cápe defla Divisione YI
IlERTO2ZI.

Ë Ëirettore Generale
BANCHETTI,

lVIITHSTERO DI AGMCOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEzl0NI DELLll PRITAfItfil IWhüßTítIALI

ELEKCO degli'ÉlŠdsfati Âž ffg3CrißÊ0MB per l'GG8¾¾Zi0Wo di MGYCÃž 0 $6ý¾$ ÑË$ŠiM$iUi $i ubÔfiCA filgsdiati
nella prima quindicina del mese di dicembre i$70.

COGNOME, ROME DATA
TRATTI CARNI'TERISTIGI DEI MARCHI

E DOMICILIO D)i I. A PREßENTA¼IONE
O SEGIÙ DISTÌÑTIÝI DI VABBRICA

DRI CONOESSIONARI Dat.I.A DOMANDA

Camerer Amalia vedova Greuter a 21 novembre 1876 Lastra metallion, gialls, rotonda, toutenente in rilievo nel centro
Milano l'arma Reale, ed attorno la leggenda Ing." Carlo GreWir prou-

segitore della Real Qasa d'Italia..Kilano.
Il d¢to naarchio sarà applicato sulle macchine a cucire, delle

. quali få còiäineroid ik Italia, con deposito principale inMilano,
'

2 vig Morone, n. 4:

Pernod Enowdo dl Cotivet (Stig. 18 id. Etichetta rettangolare, stampata in oro, bleu e rosso su fondo
sera) bianco, contenente disegni di paesaggi in alto ed in basso, due

ligare ovali con croce bianca in campo rosso e le leggende:
rait d'absinthe &Edouard Parwod & Conòél, edúloa di.Mu-

c1
.
el (Suisse). Qualité aupátieure. Eti ette déposée en Italie

au¢ termes de la loi du 30 août 1868, 1P 4577,-nonclì& il fac-
sithite della firma Ed.Pernod.

11 suddetto marchio sarà applicato sulle bottiglië contenenti
il liqàowabuinthe, di dai tiene fabbricazione e comniercio in
Italia.

Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, addì $ gennaio 1877.

Il Direttore del E. Museo Industriate Italiano
G. CODAzzA.
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IL MINISTRO
ex menacoxarna , xxowernma a commencro

Volendo che gli alanni degli Istituti industriali e professionali
segnalati per ingegno a per studio, e che maggiormente si distin-
sero negli esami di licenza della passata sessione estiva 1875-76,

possano proseguire gli studi intrapresi, e completare la loro istra-
zione presso le senole superiori dipendenti 44 questo Ministero;
Viste le proposte fatte dalle Giunte di vigilanza e dalle Presi-

denze degli Istituti industriali e professionAli,
Decreta:

Ai giovani qui appresso nominati è assegnata, a titolo d'ineo-
raggiamento agli studi, una borsa governativa di lire cento pat i
mesi di lezioni che avranno luogo nelle senole superiori delle quali
frequenteranno i corsi e per tutta la durata dei corsi stessi, sem-
pre che continuino a rendersene meritevoli per condotta, diligenza
e profitto negli studi, secondo le norme speciali a tale oggetto
stabilite :

1° Zezi Ernesto, licenziato della sezione di commercio e ra-

gioneria delPIstituto tecnico di Cremona, per la Scuola superiore
di commercio in Venezia;

2• Guglielmini Pietro, licenziato della sezione per i costrut-
tari aavali di 16 elasse delfIstituto nautico di Livorno, per la
Sonola anperiore navale di Genova;

3° Duce Paolo, licenziato della sezione dei capitani di lungo
corso de1PIstituto nautico di Napoli, per la Sonola superiore na-
vale di Genova ;

4° Fayretti Pietro, licenziato della sezione di conumercio e

regioneria delP istituto tecnico di Vicenza, per 14 Scuola supe-
riore di commercio in Venezia;

5° De Orescenzo Giuseppe, licenziato della sezione dei costrut-
tori navali di 16 elasse delfIstituto nautico di Napoli, per la
Scuola superiore navale di Genova;

6° Del Balzo Luigi, id. id. id.;
7° Ambrosini Enrico, licenziato della sezione fisico-matema-

tica dell'Istituto tecnico di Pesaro, per la Scuola superiore navale
di Genova.

Roma, addì 10 gennaio 1877.
Per il Ministro: BMNCA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto Part. 2 del regolamento approvato col R. decreto 10 gen-
naio 1875, n. 2333, sull'ammissione e sulle promozioni nel Corpo
Reale del genio civile,

Deereta :
Art. 1. È aperto 11 concorso per esame a dieci posti di inge-

gnere allievo nel R. Corpo del genio civile.
Due fra quelli che saranno nominati ingegneri allievi potranno

essere inviati all'estero per studi di perfezionamento.
Gli esami avranno luogo in Roma, ed incominceranno il giorno

1° marzo 1877.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli

esami devono presentare, non piil tardi del 31 gennaio 1877, al
Ministero dei Lavori Pubblici coll'istanza i seguenti documenti:

a) La prova di essere cittadini italiani, e di non aver oltre-

passato i 28 anni di eth;
b) La prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione

fisica;
d) La patente d'ingegnere rilasciata da una scuola di applica-

rione per gli ingegneri, o da a Istituto tecnico superiore del
Regno;

e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso PUniver-
sità e presso le scuole ed Istituti sopraindicati; le prove di studi
diversi compiuti e di lavori già eseguiti;
f) L'autobiografia del concorrente còlla specificazione degli

Istituti presso i gnali percorse 14 carriera scolastica, delle me-
morie scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni
altra indicazione che si riconosca opportuna.
A questa autobiografia possono essere eggiunti disegni di co-

struzioni purchè firmati dei professori, e col visto del direttore

della Scuola di applicazione o delPIstituto tecnico superiore, da
cui è uscito il concorrente, per far prova che sono veramente o-
pera di chi li presenta,
No1Pistanza devnesere indicato precisamente il domicilio del

concorrente, per le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 3. Coloro che aspirano ad essere mandati alPestero pel

perfezionamento devono dichiararlo nella domanda, indicando

quale delle due lingue straniere, Pinglese o la tedesca, essi cono-
scano, i luoghi e gPIstituti, nei quali preferirebbero di proseguire
gli studi e per quali rami speciali.
Art. 4, L'esame ò scritto ed orale salle Reguenti materie:
a) Le costruzioni stradali - strade ordinarie e ferrovie;
b) Le costruzioni dei ponti la legname, in ferro, iamuratura;
c) Le costruzioni eivili - parte statica, parte decorativa dei

diversi stili di architettura;
d) Le costruzioni idrauliche e le marittime;

e) L'idraulica flaviale, le bonificazioni, la navigazione interna,
la derivazione e la distribuzione delle segue;

f) La fisica applicata al riscalgamento ed alla ventilazione

degli edifici, ed alla illuminazione dei fari;
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiehe ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.

Art. 5. La classificazione di tutti i concorrenti sarà fatta se-

condo il risultato degli esami, ed i primi dieci saranno nominati

ingegneri allievi nel R. Corpo del genio civile.
Art. 6. Gli ingegneri allievi che venissero prescelti per gli studi

di perfezionamento alPestero avranno in oro una indennità men-

sile a trimestri anticipati, ed un assegno anticipato per le spese

di viaggio nella misura, seguente:
Per indennitàmensile . . . . . . . L. 450

Per spese di viaggio . . . . . . . .
» 600

La missione alPestero dura almeno un.anno.

Roma, addi 18 dicembre 1876.
Il Ministro : G. ZANARDELLI.

PROGRAMMA DI CONCORSO

per ema Memoria di Storia Qrientale in occasione del IV

Congresso internazionale degli Orientalisti da tenersi in
Firenze.
Primo pensiero di S. E. il professore Michele Coppino,

Ministro

della Pubblica Istruzione, quando gli fu notificata la deliberazione

di convocarsi in Firenze il quarto Congresso internazionale degli

Orientalisti, fu di promuovere, in questa solenne congiuntura, al-

can importante lavoro di subietto orientale. Dondechè, inteso il

Comitato ordinatore del Congresso, la E. S. ha decretato
di porre

premio di cinquemila lire italiane allo scritto
che sarà giudicato

migliore nei termini seguenti:
Il subietto sarà: Le vicende della civiltà aria ne1PIndia. Pre-

messo uno studio storico-critico sopra gli elementi proprii, costi-

tutivi della civiltà aria prima della sua emigrazione verso il Pen-

giab, quali si poterono rivelare nel linguaggio, nel mito, nelle
credense religiose e nel costume,si farà, in modo particolareggiato,
la storia successiva di quella civiltà nelPIndia, ricercando gli

ele-

menti che la modificarono nelle sue varie gedi indiana.
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I öfti dipaaleishi gäese W6¾o in#itätÏ â 'concoff Pè kl premio.
Ciascuno indibiàërà il þropfio3A'vor'o nishoebritto, franëo d'ogni

spesa, sia in Roma al proiksBóré Michšle laaži, fenatöre Rèl Éb-
gno e presidente del detto quàrtö' Cokþeëà'ó e 861 Öõñitato ordi-
natofe, sia alla Legazime italìààà ihMúglsifdglia Stätò d'Ehfoþa
o di America, non þin tardi ael 31 dicémbke dèl c'oikentã ännu 1877.
Il manoscritto nonwrà nome ni àûtorè, Al soltahto há motto,
il quaile esfà feylldato fu la §óýfklicriffa Bi uh jilicðWäggellato,
che cõáferra 11 adafe dell'ántoYë é ete sátà ¥èóaþitatò, insieme col
manoscritto stässò, tit ni sgúàtore Amen lii Rbnin, sia sa nia
delle dette Legatidniità1ide.
Il merito delPopera sara giudicato da cinqúe 'cké il Comitato of-

dinatore ha già àëelti tys i'piùhäkofetolinuitoí·i dellé lettefe arie,
un solo de'qnali n ilklián
I voti di què¾i giudiet, dati täpatitäm'ente, sai•annö raccolti

dal Comitato ordhiatürei e säià ton'cedutò il pYébio kilo sciitto
che abbia sortita laktanífuità o la daggioranda tai foti dei ü'etti
giudici. Allora si kyrità 11 pficó ch% ra'dòhiWde 11 höne ile1Pantofe;
gli altri saranno bruciati.
L'autor'e prežnîsto confe¥vežà intera Ta propriéthnel ano lávoro;

agli altri sarannodamigli wezitti a rtóbiëàtá tofò Vdn Idro spese.
Nella tornata inabgurale "del Congtesso il'presidente proolamerà
Pesito del cóneotto'e fera donoweero i nordi dei giudici.
L'opera presentata potrà essere scrittá fu lingúà Iatina, italîah,

francese, inglese o ite&duca.
Non potranho BoWeòrreYe al premio i niénibí·i del Comitäto or-

dinatore, nè i giudici 961 conoorso.
Iñelegati dél Cðiaitato ordinátoke sdio pregått di dar la mag-

giore pubblicità che si possà al piedahtè annahzlô, é di pròoãõ-
clarne la inserzione nei giornali.
A nome del Comitâte 'o¥dina'tore,
Ròma, 12 géanàió 1877.

M. Abrini, fúlgente.
A. DE GÙBBNËBS, ÈŠýfŠŠdŸib.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

À v vis o.

L'ingegnere-architetto Innocénte Vittadini, che cessò di vivere
in Milàño il $1 inaggio 1859, ateva con suo testamento del giorno
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legato
p'er Pistituzione di un premio annuale da darsi a que1Pingegnere-
architetto, o giovane studente di architettura, che PAccademia
stissa giudicherà più degno pel conseguimento del suddetto premio
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal-
PAccademia mèdesinia.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti

þarõlei « È però miä espressa intenzione che prima della púbbli-
cazione del programma di concorso sia preventivamente sentito il
Municipio dellä tittà di Milano per proþotre nel tonnorso stesso

quel progetto di edinci che la città stessã potesse divisare di làž
erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volontà sarà

ben anche applicábile ad Altri progetti ed eûifici erariali che ei
volessero costruita in Milano in alttò di fluegli anni in cui il Mh-
nicipio suddetto non volesse preval rsi del suo posiere diritto. In
quegli anni poi in eni non si retificasse nè il primo, nè il seconde
caso, l'Accademia stessa proporrà il šëma che crederà più oppora
tund pei· istruzione della gioventa. *

PROÙrRAMMA DI CONCOR$O.
La IL Aucadeniin di Belle Arti in Milà¾o invita pertanto gli in-

gagneri-architetti ed i giovani studenti di architettura al concorso
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocente
Vittadini.

ßoggetto: « Completare il palazzo di Piana dei Mercanti, dotto

dei Giureconsulti, in refažiðné ãll'ãpörtfara della nuova via di con-
giunzioh§ iri la detta ÉÍažža Ëei Mèrõähti ed il fordúsio, per la
pttalu la éña fronte Mehe ad essere prólùngata, in linea retta, sino
Mil'incôntfö dallä tiû dèI Galló, þrobufando uno afogo sufficiente-
ineinb comödô ed entitaltiëò irerão Ìa via S. Ratglierita, in rela-
tione al fu%utò atì6 allafgàaëntö tracciato hell'unito tipo.

11 wonbefréntê dotžà liaitate le déniäližioni âi miniino possibile
pi6tynderè alPäWeèseo al piäno sapetiore, sit eenbertando l'at-

tuale scala, sia introdlineññbne úna nuota.
La decorazione, in armotiià dòIlò stile e calle proporzioni del re-

Biduo taietbate edifibio, sata êàtesk ãnohe alle fronti srerso in via
del Gàlfo
I disegni narahko iii šbala di 1 a 60.
Prëmi h. 800.

ind irrain ic.
1: I þYogettiØdifannð §§àbrè pfëèbätfi hah þià tàtði delle ore

& pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 alPispettoreseeonomo
&lla R. Aññadebii'â. Qúbstá nön si ihoaritia di fitirstli dägli uffici
yoetali. T þYògetti ch% noo giúngbásefó in têtnpä &&n shi·säh6 Am-
messi al concorso.
B. Ogni proget%o safà acóômpagnato tÍä únè létteit añýgellata

teëànte ûl di niofi un'eþigtafe, uguale all'epigrafe adi diseghi; e
al di dentro il nome delPaûtáte PindÏeaziõñe þtécisä del suo
detuÍcilio.
8. Ilgiññîtid skkä profiññziälada uha dommiesione straorûlna-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottopoéta allä definitiva
appfotázione del Consiglio hôcàdemico. Prima del giudizio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico pet alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitivo, il progetto premiato þortéra la sotittà: 19emio al
hondoveo ¢er fègâto deÚYnýë§¾We-ayõhiti#tò h¾edente Viltadini, e
imarrà esposto duinäte la pubbÏies niostta autunnale di belle
arti.
4. I concorrenti non premia%i pottanno, previo concerto colla

Presidenzag «ppoika il proprio noine ai loto pyogetti durante la
ésposizione posterioi·e äI giudizio; dðàranno ýoi ritirare i loro la-
vori entro sei mesi dalla pubblicazione del giudizio, perchè PAcca-
demia non ne garantisce piit oltre la consekvazione.
.5. Il giogètto prediiato rimane di proprietà de1PRecademia, la

quale non potrà farne cessione al Municipio o alPErario, senza il
consenso delfautore.

Milano, 18 novembre 1896.
17 ff. di ÏYesidente: ANTONIO ÛAIMI.

PROGRAMMA

per il concorso drammatico governativo di Firenze
- dell'anno 1877

Art. 1. È aperto per Ï'anho lŠŸ7 11 concorso a due premi go-
Vernatifi i drananatica, .che unö Bi lire italiane 2000 e l'altro di
lire italiane 1000, gik igliÏûiti dal Governo della Toscana con e-

treio deÏ 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

' edia, drainma e coininedia nuova, rappresentata nel corso del-

Iranno sui teatri di Pirenze, anche se prima fosse stata prodotta in
altri teatri 'Italia, Non saranno ammesse però le pi'oduzioni
tecitate fuori i Firente priina delPanho 18Ÿ6, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 8. Î pfeini saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-

correre ai premi, dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1877.
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Art. 5. La Giunta dramtilaticaLuon s'incatica in albus modd nò

di procurare nè di curare la rappresentazione delle produtiofil,
nè le riceve innanzi la recita.

Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore
dovra dichiarare per iscriftd al þresidéñie della Giunta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, numero 10, piano secondo) di voler
concorreté si þremí, e deiftró dÍ€ci giöi·ffi dâlÌš prinid raýprésen-
tazione fará consegnarenellemanideÌ yrdeidétite inedesimo ilmá-
noscritto della girodužione. TräseoYso il &dito terraiùe, senzá che

l'autore abbia presentato il manoscritto del silo lavoro, si inten-
derà deenduto dal cotidáreò.

Firenze, 10 dicembre 1816.
Il hesidente 11 Segretari

Emmio FacLLAm. GUGLIELuo ENaico Sitäiàf.

Annéflefixa. - Sebiéné Ìl presente programma non possa dare
appiglid ud equitaci, là Giñûtá drámilistida dichiarà domë fait. 4
non obblighi gli autori ad invithrla per la prima sera che si reci-
teranno in Firenze le produzioni messe inconcorso; la Gianta può
essere chiamata anche nelle successive, formo stante però il di-
sposto delPart. 6 che oÌ>$1iga Ÿautory o chi per esso, ad avvÏsare
il presidènte almelio tre gidi·ñi innanzÍ.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.A10 nis'TÈRO
I

Il corrispondente viennese del Daily Telegraph comunica'

a questo giornale delle notizie che esso sostiene d'avere rice-
vnto da fonte degnissima di fede. Secondo queste notizie che
perverrebbero direttamente dalla Serbia il governo di Pietro-
burgo avrebbe richiamati da quel prindii>ato tutti i russi che
ancora vi si trovano. Tutte le tirovvigioni inilitari e medibhe
che erano ammassäte ä Belgrado ed a Semendriä stanno j>er
essere rititate; i chirutghi, gli infermieri é gli impiegati
fussi addetti agli ospedali si dispongono alla partenza. Ciò
non avverrebbe, soggiunge il cortispondente, se la llussia

avesse l'intenzione di intraprendere delle ostilità sul DanûbÍo.
Le società particolari russe che si sono formate nello scopo

di riunire soccorsi per i malati e feriti sono state invitate ,

dal governo russo a por fine all'opera loro in quanto con-

cerne la Serbia.

Stando a ciò che afferma il Morning Post le relazioni di-

plomatiche fra la Russia e la Turchia saranno mantenute ed
un incaricato dkifari sarà lasciato, a questo scõpo, dal ge-
nerale Ignatieff all'ambasciata russa.

" Di piii, prosegue il.
Morning Post, a mono che la Turchia non provochi delle
ostilità, il generale russo non prevede la guerra prima della

primavera.
" In questo intervallo i Turchi attenderanno a porre in

esecuzione la loro costituzione e ad attivare quelle riforme
su cui ha insistito PEuropas forse in modo troppo petentorio
e minaccioso per l'indipendenza dell'impero. Nubar pasciA
sarà, fra breve, incaricato dell'amministrazione della Bulgá-
ria; nessuno meglio di lui è in grado di togliere gli abusi e
di stabilirvi un buon governo.
" Le libertà che sono state domandate per una parte del-

Pimpero saranno estese a tutto il suo territorio, e PEuropa
seguirà col più vivo interesse lo sviluppo di istituzioni libere
nei dominii del Sultano. Noi siamo certi di una cosa ed ò

che le discussioni saranno fatte nel Senato turco e nella Ca-

mera dei deputati cón quella dignita ahe è inerente al popolo
stesso e di cui si cercherebbe invano un ésempio in certi

Stati occideiltali. Zia bey, il governatore della Siria, ha ri-
nunziato al suo pudto per divenire rappresentante di Costan-
tinopoli alla Camera.

" Le potenze non þotrebbero con un'apparenza di giustizia
far la guerra alla Turchiá per impedire questa grande ed

universale riforme ed insistere sulPapplicazione delle loro

proposte che sono di un valore meno considerevole e pura-

mente locali, e se lina di esse fosse disposts ad entrare in

questa via provocherebbe immediatamente la distruzione

completa di quelParmonia che ha regnato finora fra le po-
tenze europee.

" Ad ogni mddo è lecito aminettere che ogni pericolo di

òstilità immediate è dileguato e che un periodo di riflessione
succederà alle discussioni ardenti ed alle minaccie che hanno

dominato in quésti ultimi tempi. ,,

Il Moniteur Universel dice che, se il fatto della partenza
degli ambasciatori delle potenze da Costantinopoli nelle con-
dizioni nelle quali essa avviene oggi fosse avvenuta due mesi

sono, l'opinione pubblica non si sarebbe ingannata sulle con-

seguenze del fatto meâesimo. Esso avrèbbe voluto significare
la guerra e laguerra immediata. " Oggi, grazie al cielo, senza

sconoscere fino a qual punto sieno spiacevoli le risoluzioni
della Ëorta, si può tuttavia sperare che esse non provoche-
ranno delle complicazioni. Ciò deriva da che l'Europa così

divisa fino agli ultimi mesi dell'anno scorso sulla questione
d'Oriente; la considerä ora con molto .maggior calma e san-

gue freddo. La Russia e PInghilterra, non si saprebbe ripe-
terlo abÍ>akfanza, (si sond stesa la niäno a Cástántinagoli ed

hanno posto fine con spiegaziòni leali e don mutue conces-

sioni a1Í'antagonistno che le divideva almeno nella presente
fase dei negöziati.
" La conferenza di Costantinopoli pertanto ha raggiunto
il suo scopo più arduo e oramai dipende solo dalla saggezza

della Turchia il fare che sia evitata una guerra che tutta

Europa riguardava come certa ed imminente. ,,

I Débats scrivono che se la conferenza non ha fatto tutto

quello che si desiderava, ha perè fatto molto. La Porta, se

non ha accettato la pressione materiale dell'Europa, ne ha

però subìta la pressione morale. Cosa altro fu la emanazione
della coëtituzione turca se non Peifetto di questa pressione ?

ßussisté sempre il dubbio che tale costituzione rimanga let-

tera morta. Ma, una delle due. O la Turchiä apþIioherã il

suo nuovo statuto, ë le potenze avranno räggilinto il loro

fine. La sorte dei cristiani d'Oriente sarà migliorâta e dei

mutamenti profondi in tutto Tordinamento civile e politico
della Turchia verranno introdotti. Oppure

la Turchia man-

cherâ unÀ volta di più alle sue promesse, e si sarà ottenuto

almeno il vantaggio di diferire la guerra, che al momento

in cui la conferenza si riuni pareva soprastante ed inevita-

bile. Quanto alla Itussis, essa farebbe presto
ad avere di qui

ad alcuni mesi le sue truppe sul Pruth, come le
ha oggi, ed

anche meglio apparecchiate. Dal che si conchiude ehe la

conferenza di Costantinopoli non è stata inutile e che nes-

suna potenza vi ha subita la menoma offesa al suo amor

proprio.
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La République Française dice che se la conferenza non
avesse ottenuto altro risultato che quello di far dipendere la
sorte dell'impero ottomano dalla applicazione della costitu-
zione, sarebbe già molto. " ida c'è un altro fatto da notere,
dice la République: la constatazione del disinteresse delle

potenze nella questione orientale. Quella fra esse che aveva
potuto provocare dei sospetti, smentiti d'altronde dal suo
stesso sovrano, la Russia, ha date prove materiali delle sue
eccellenti intenzioni. Non c'è più motivo di dubitare di se-
condi fini da parte sua. L'accordo fra le potenze esiste oggi
come alla vigilia della conferenza. Ogni timore di conflitti tra
gli Stati ûrmatari del trattato di Parigi può essere allonta-
pato. Nog gembra più che la questione d'Oxiente possa pre-
sentare seri motivi a una perturbazione della pace europea.
Anche questo è un risultato molto considerevole.E se la con-

ferenza non ha raggiunto il suo oggetto immediato, essa ha
avuto un successo compiuto riguardo al suo scopo reale che
era quello di mantenere e di consolidare il buon accordo fra
le potenze. ,

TELEGRAMMI
(AGENZIA $TEFANI)

Washington, 23. - Un messaggio del presidente Grant alla
Camera dei rappresentanti giustifica Pimpiego delle truppe del

Sud, durante le elezioni, come un fatto costituzionale e necessario

per mantenere Pordine pubblico e per fare rispettare gli elettori.
Molte petizioni furono spedite al Congresso, domandando che

esso approvi la proposta del Comitatio delle due Camere per scio-

gliere la quistione presidenziale. I deputati democratici la appog-
giano, i repubblicani ei mostrano meno favorevoli. Credesi che il
Congresso adotterà la proposta del Cornitato.
liew-York, 23. - Il vapore Lotus parte per Costantinopoli

con un carico d'armi del valore di 1,750,000 dollari.
Atene, 22. - Nove vascelli da guerra corazzati, . comandati

dal vice-ammiraglio Drummond, giunsero al Pireo.
Il duca e la duchessa di Edimburgo, lord Salisbury e sir IL El-

liot sono attesi domani.
Londra, SS. - II .Times conferma che la Serbia desidera di

fare la pace colla Turchia e dice che essa domandò la mediazione

dolPInghilterra.
Il Times dice che la Turchia non richiametà immediatamente i

suoi ambasciatori.

Vienna, 23. - Il Comitato della Camera dei deputati approvò
l'accomodamento fra l'Austria e l'Ungheria riguardante le ferrovie
del Sud, facendo alcune riserve riguardo all'indonnità pel riscatto
delle linee lombardo-venete.
Pietroburgo, 23. - Il Monitore pubblica il bilancio appro-

vato pel 1877.
Le entrate ordinarie ascendono a 570,777,802 rubli d'argento e

le spese a 570,769,280.
Vienna, 23. - I giornali annunziano che Aleco paseià, ac-

compagnato da Falcon eiendi, giunse oggi a Pest ed ebbe una

lunga conferenza col conte Andrassy circa alla politicagla seguirsi
attualmente dalla Turchia. L'inviato turco avrebbe pttre espresso
Pintenzione della Porta di conchiudere la pace con la Serbia e col

Montenegro, domandando Is mediazione di Andrassy.
liga4rld, 28. - In occasione della sua festa il re passò in ri-

vista 15,000 uomini.
Berlino, 23. --- Oggi a mezzodì ebbero luogo i funerali della

pincipessa Carlo nella cappella del palazzo, in presenza delle Loro

Maestà, del membri della casa imperiale, ilei ministri e delle de-
putazioni del Parlamento. Quests notte il corpo sarà trasportato
a Charlottenbourg.

IhTOTIzIE DIVERyg
il

L'esg»Iorazione delPMrien. - Il ministero degli esteri
della Gran Bretagna 44 ricevuto dal console generale in-

glese a Zanzibar due comunicazioni relative plla guistione della
esplorazione delPAfrica.
La prima rende conto dei risultati dei colloqui ch'ebbg il signor

John Kirck col sultano di Zanzibar sulPimpresa dovuta alfini-
siativa del re dei Belgi ed è indirizzata a lord Derby, Essa suona

com'appresso:
Zanzibar, 13 dicembre.

« Milorg di quando in gnação ho colto l'occasione per richia-

mare fattenzione del sultano enlle varie proposte di oul è stata

nestione per promuovere la civilizzazione nãWinterno delPAfrica

ed ho cerdato specialmente ði destare il suo interesse mediante le

narrazioni che mi hanno fatto pervepire, sotto forma di corrispon-
denza privata, alcune persone che sono state ospitidelredeiBelgi
alla conferenza tenuta recentemente a Bruxelles.

« Ho pure additato alPattenzione del sultano i risultati d'una

riunione tenuta a Glasgow nel novembre del 1876, in cui fu pro-
posto di eseguire una parte del programma discusso a Bruxelles

e di aprire delle vie dal territorio di Zanzibar fino ai laghi.
« Colpito de1Putilità che risulterebbe per lui stesso dalla riu-

soita del progetto, e convinto che con questo mezzo soltanto si

rinseirà a silluppare e a conservare il commercÏo fra i suoi sud-

diti, il sultano mi ha spontaneamente domandato se poteva in

qualche modo incoraggiare gli uomini che hanno ingegnosamente
proposto di aprire delle comunicazioni colPinterno. Di piil mi ha
inviato una lettera colla quale promette un cordiale appoggio a

qualunque spedizione o a qualsiasi progetto di questa specie.
« Non veggo ciò che il sultano potrebbe fare di più per

il mo-

mento, e sporo che se il piano verrà messo ad esecuzione, questo
lioirano darkprova di una generosità non meno grande, quando
verrà il momerito di realizzare i suoi voti.

« Il sultano esercita sulla costa un'autorità suñiciente, ma non

ne ha alcuna nelPinterno ; di modo che una spedizione allonta-

nandosi dalla costa, non potrebbe fare assegnamento che sulle sue

propne nsorse; ma la costa marittima essendo in potere del so-

vrano di Zanzibar, il suo appoggio può essere della maggiore
utilità.

« JOHN Kma. »

La seconda è una lettera del sultano stesso di Zanzibar ed è del

seguente tenore:
« Ho appreso dai giornali ed anche dal mio amico il dottor

Kirk, agente del governo, ciò che à avvenuto ad una conferenza

organizzata dal re dei Belgi, nello scopo di aprire delle comunica-

zioni colPinterno de1PAfrica; ho appreso inoltre ciò che fu detto

in unmeeting tenuto in Iscozia, al quale hanno assistito dei si-

gnori che annettono una grande importanza allo sviluppo di rela-
zioni colfinterno delPAfrica; e dietro ciò il vostro amico, Pumi-

lissimo al cospetto di Dio, che governa if territorio di Zanzibar di

Warsheik, nel Somaliland fino a Tongo, alla frontiera dei posse-

dimenti portoghesi, ha avuto il desiderio di conoscerne di più,

perchè la mia volonth sincera è di ingoraggiare e di assistere

questi signori in questa intrapresa.
< Sono stato felicissimo di apprendere dalPonorato dottor Kirk

Pintenzione che esiste di aprire delle vie di comunicazione fino al

lago di Nyassa ed al mare di Ujiji e fino al paese di Uganda, ed

io desidero che i miei amici siano informati dalla signoria vostra



GAZZETTI UFFICTATÆ DEL REGNO D'1TALIA 305

che ò mio desiderio di aiutarli nella proporzione del mio potere, e
di procurare loro tutta Passistenza nel mio territorio.

« Ecco ciò che io desiderava di far conoscere a vostra signoria.
« Questa lettera è del vostro amico Bargasch ben Said e Salam.
« Scritto dalla mano di Bargasch ben Said.
« Il 13 dicembre 1876. »

II Danale di Darige. - Togliamo dal Courrier des Beis-
Unis i particolari seguenti sugli'studi che si fanno presentemente
per il taglio d'un canale attraverso il Darien, canale che dovrà
unire Poceano Pacifico alPAtlantico:

« Nelfultima riunione della Società geografica americana, te-
nuta a Nuova York, à stata data lettura d'un rapporto elaborato,
dietro incaricä della Società, dal commodoro Daniel Ammen della
marina degli Stati Uniti, sulle diverse vie di scavare un canale

navigabile attraverso Pistmo delPAmerica centrale. L'oggetto di
questo lavoro pare essere stato quello di dimostrare che gli studi
topografici che stanno per essere intrapresi da una Commissione
internazionale, sono, per cosidire, inutili, attesochè tutta le esplo-
razioni necessarie sono state fatte da ingegnpri del governo amp-
ricano. Secondo il commodoro Ammen tre vie solamente sono pra-
ticabili, quelle del Nicaragua, di Panama e d'Atrato-Napipi.
Gli sforzi uniti di tutte le nazioni saranno necessari per eseguire

l'impresa che à perfettamente attuabile, ed il commodoro è con-

vinto che nulla potrà essere più utile al progresso dell'opera, degli
studi fatti per ordine del governo degli Stati Uniti.

< Ulteriori notizie da Panama dicono che la spedizione per
esplorare il Darien organizzata dalla Società civile internazionale
è partita sopra un vapore per Incommciare sopra luogo le opera-
zioni progettate. .

« Si tratta in questa prima operazione di scoprire una via che

ha esistito in altri tempi fra i due oceani e che permetterebbe di

tagliare un canale senza cateratte. Questa ricerca è basata su ciò
che nel 1860, circa 400 filibustieri, in 18 piroghe condotte da in-

diani, hanno attraversato Pistmo del golfo d'Uraba al golfo
San Miguel, parte per i fiumi e parte per le maremme nelle quali
trascinavano le piroghe. Di più, numerose carte fatte sul luogo
dalle autorità spagnuole fin dal secolo scorso, indicano che molti
corsi d'acqua vengono, al Nord ed al Sud, dal centro delPistmo, e
che le loro sorgenti rispettive non sono separate che da distanze

insignificanti.
« Nel 1749 gli indiani facevano attraverso Yavisa sul Chucu-

naque e sul Tuyra delle numerose corse in piroga ed andavano
fino a Lorica sul Sinu, fiume parallelo alPAtrato che si getta nel
mare dei Caraibi.

< Finalmente sopra una carta manoseritta che porta la data
del 1739 ed è firmata dal tenente Isidro Mata, si trova questa
annotazione: « Paso de un dia para el Atrato (passaggio di un

giorno per l'Atrato). Ora questo passaggio si effettuava dagli in-
diani per mezzo di piroghe ; adunque da un fiume che aboccava
nel Pacifico si poteva andare in piroga fino ad un altro fiume che

metteva nell'Atlantico. E ciò essendo, il canale deve essere possi-
bile. Gli è per verificare questi dati storici che il sig. di Gogorza
ha esplorato, tempofa, personalmente questa via. Fornito di buoni
strumenti edi tutto ciò che occorre per un'osservazione minuziosa,
egli si è recato dalla parte del Pacifico, venendo da Panama, nel
golfo di San Miguel o Darien del Sud nel quale sbocca il Tuyra.
Di là rimonta in battello questo fiume scandagliandone le pro-
fondità. Constatò le altezze delle maree e i luoghi dove queste
maree cessano (circa un terzo del percorso totale). Rimontò così

il Tuyra fino al suo confluente, la Paya, che esso percorse quasi
tutto fino al villaggio indiano chiamato pure Paya. Là, gli esplo-
ratori hanno constatato che erano a 50 metri circa al disopra
della marea media d'estate.È il punto culminante del limitare che

separa i due mari. E questo limitare stesso non ò assai lungo, pe-
rocchè da Paya al fimne Cacarica vi sono appena sette miglia per
la stradache battono gli indiani. Oosicehè ilpassaggio da nn fiume
alPaltro può farsi senza troppi sforzi, poichè il punto di congiun-
zione tra Puno e Paltro fiume à esso stesso abbastanza elevato.
« In breve, gli esploratori hanno varcato questo limitare e sono

arrivati fino al Cacarica, quasi al suo sbocco nelPAtrato, a qual-
che distanza dal luogo ove questo corso d'acque si getta nel golfo
d'Uraba, cioè a dire nelfAtlantico.
« Ilosservazione adunque è stata fatta e la spedizione attuale

ha per iscopo di verificarla e di determinare il tracciato di un
canale interoceanico per questa via. »

I serpenti vitrei. - Nel grande acquario di Broadway a
Nuova York, 80Eive PEuening Post, oltre una enorme balena vi-

vente e parecchi pesei-cani, trovasi pure una specie di rettili sin-
golarissimi, che 1 omest nomano serpenti di vetro (glass analce).
Questi serpenti, che sono affatto innooni, hanno la testa somi-

glia,4te a quella di una 14certola, gli occhi gigg#i q belt fatti, e
lo sguardo pieno di dolcezza.
I glass snake sono trasparenti e fragili come il vebro, dal qqale

prendono il norpp, e si afbrma che battengoli con nu hastone
vanno in mille pessi colpa un vago die criptallo, I gløse snahe si
trovano in alcuni deserti delPAsi4 centgale, e assang giardino
zoologico di Europa li possiedo,

REALE ACCADEMIA PALERMITANA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Tornata del P ottobre IST6.

Il socio segretario generale ha riferito sul saggio di pescicoltura
donato alPAccademia dal marchese Spataro, considerando che,
salvo il merito di tal saggio, dovrebbe piuttosto desiderarsi pei
nostri mari di conseryare, e non mai distruggere, come sbadata-

mente si fa, Pabbondante e v4ria qqalità dei pesci che li arricchi-

scono; appunto come esortava in questa Accademia il socio Do-

derlein nella sua dotta memoria che farà parte del sesto volume
dei nostri atti.

Secondo Pordine del giorno il socio prof. Basile lesse: Sulle ra-
gioni acustiche della bocca d'opera del Teatro MassimodiPalermo.
Il prof. Basile esordì indicando i gravi incovenienti ai quali

vanno soggette le bocche d'opera dei teatri lirioi i più recenti.
Questi derivano dalle logge che sono collocate iti proscenio, le

quali oltre a recare nocumento alPacustica, rompendo le onde so-
nore, tengono taluni uditori a tergo degli altri, e rendono neces-
sario che Porchestra occupi una porzione della platea.
Nella sua innovazione approygta dal giurl internazionala nel

concorso mondiale del 1864, il Basile aggiunse un nuovo elemento
nella bocca d'opera del suo progetto oggi in ogstruzione, e per

esso potè egli eliminarvi gli inconvenienti sopra notati; fece ri-

spondere in orchestra le logge che soglionsi mettere in proscenio,
e collocò Porchestra sotto Parco armonico, estese la cicloide per

tutta la platea, nella quale acquistò spazio per Puditorio.

L'oggetto della conferenza che egli tenne n,ella seduta presente
versò sulle ragioni acustiche di tali innovazioni. Egli mise a base

del suo nuovo sistema le esperienze di Scott Russel e.la propaga-
zione delle onde sonore dalla boces di un cantore come la intende

questo autore, e le tre regioni della sala pelle quali è variabile la
intensità delle riflessioni; dimostrò con disegni che la conforma-
zione della bocca d'opera del puo teatro e la relativa posizione dei
suoi elementi è tale da ottenersi il minimum delle riflessioni ed il

maximum delle vibrazioni, che sono i due requisiti ai quali si
aspira per una buona soluzione del problema.
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fiss•nata deë S dicessaðre ISTO.

Secondo Pordine del giorno il socio prof. Saverio Cavallari ha
letto: Sulla ferrovia diretta Palermo-Catania per Boccapalum-
ba, Vallelunga, Caltanissetta, conforme ai decreti del1860 e 1861;
mostrando che, dandosi alla ferrovia tale direzione, si otterrebbe
molta agevolezza e facilità ai viandanti ed al commercio, si la-
seierebbe Palermo nella stessa relazione e comumcazione m em si

trova con le altre città e luoghi dell'isolae&il risparmio si avrebbe
di ben parecchi milioni, cose tutto che con gli altri progetti po-
stisi innanzi, punto non si otterrebbero. »
L'Accademia ha ascoltato con attenzione la lezione con tutta le

osservazioni tecniche fatte dal disserente, e ad unanimità ha de-
liberato che la memoria si sottoponga espressamenteda parte sua
al Ministero della Pubblica retrazione ed al Ministero dei Lavori
Pubblici, come degna di tener.si in particolare riguardo, trattan-
dosi di condurre un lavoro così importante al bene della Sicilia.

Tes•saak Wirl 17 dtoess6eä 181ð.

Secondo Pordine del giorno il socio prof. Francesco Ragusa ha
letto : « Saggio critico sulDarwinismo, > tenendosi inquesta prima
lenione ad espdrre il distema del dotto scrittore. Ha egli percorso
le due piitimportànti opere del Darwiñ e notato tutto ciò che egli
mette ihuanzi nel suo sisteint, tanto pel lato razionale, che pel
lato sperimentale, e per lo storito o monumentale.
Terminata questa prima parte del suo lavoro si è riservato di

fare appresso sul sistema Darwiniano le sue considerazioni.

Ji ßegretario generale: Prof. GIUSEPPE ËOEZO.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'ORDINE DEI GRANGERS

L'Inghilterra e j;Ii Stati TJuiti sono per eccellenza i paesi
della libertà di associažione. E tuttavia, Inghilterra e Stati
Uniti sono anche le pattle per eccellenza delle Società se-

grete.
In Inghilterra quasi tutte le Societa di mutuo soccorso, la

origine delle quali risale ai tempi più remoti, sono Società
segrete, sono ordini, per adoperare la parola d'uso.
Vi sono i Druidi, i Foresters, gli Old Fellows, gli ßheperds

o Pastoris i Gardners o Giardinieri, PUnione di Manche-
ster, ecc. I franchismuratori derivaróno dall'Inghilterra, per
quanto i Templari avessero, secondo, ehe si dide, perpetuato
in Francia una organimazione analoga.
Gli inglegi andando a stabilirsi in America dovevano tra-

sferirvi le loro istituzioni politiche e private e le loro costu-
inanze. L'ordine degli Old Fe2|ows, per esempio, è oggidì po-
tentissimo in America, e, sono appena alcune settimane, fu-
rono veduti per le contraâe di filadelfia deputati di questo
ordîne in grandissimo numero. Ciascun membro vestiva il

proprio costume e recava insegne e bandiere col noine delle
diverse loggie rappresantate.
Le Società segrete inglesi ed americane sono generalmente,

come ai è- detto, altrettante Società di mutuo soccorso. Al-
oune di esse tuttavia si propongono uno scopo più speciale,
buono o cattivo, e rammentano le Gilde che si organizzarono
in seguito alla caduta dell'impero romano per la mutua di-
fesa o per Paggressione e la spogliazione.
I tribunali di Pensilvania sono occupati in questo momento

a giudicare i Mo ly Maguires, una vera congiurä di malfat-
tori, costituita specialmente da irlandesi, la qual congiura

estendeva, per quanto pare, le sue fila sopra tutto il territe-
rio degli Stati Uniti, e sarebbe una nuova forma delFantica
Società segreta politica degli Hibernians.
I Molly Maguires si erano principalmente stabiliti nei di-

stretti minerari della Pensilvaniadove, per amore o per forza,
arruolarono buona parte dei lavoratori irlandesi. Secondo il
loro modo di védere, la Societa difendeva gli interessi di
questi lavoratori assassinando gli employeurs che non vole-
vano pagare il salario richiesto, o incengiando i loro stabili-
menti. Essi pretendevano inoltre di disimpegnare una mis-
sione politica, e particolarmente di influire sulle elezioni dei
giudici, assicurandosi per tal modo la impunità in talune
contee.

I Molly Maguires hanno però finite le loro imprese. La
popolazione onesta, che è la grandissima maggioranza, si e
lasciata terrorizzare dapprima, ma poi ha ripreso animo. I
magistrati, ad onta della minaccia di assassnuo sempre so-
spesa sul loro capo, hanno iniziate e condotte a termine delle
irichieste che terminarono con arresti e condanne. Alla loro
volta i briganti si nascondono e smettono le minaccie.
Male Societá segrete Americano non rivelano soltanto delle

storie di questa specie. Ne esistono di assai piii rispettabili.
Ìale à principalmente quella dei patroni delfagricoltura o
Grangers.
Il primo gran maestro dei Grangers è stato iisig.W. San-

ders, allora ed oggi ancora capo del dipartimento dell'agri-
coltura a Washington.
Lo scopo che si proposero originariamente il signor San-

ders ed i suoi collaboratori signori Kelley, Treland, Grosh e

taluni altri, è stato quello di porre un termine alle condizioni
di isolamento nelle quali vivevano prima del 1866 gli agri-
coltori degli Stati Uniti.
In un paese nel quale le questioni economiche hanno una

alta importanza politica e nel quale sovente il voto dei citta-
dini di una professione o. di una frazione del paese è deter-
minato dall'interesse commerciale od industriale dei cittadini

medesimi, gli agricoltori, prima del 1866, erano i soli che
non si rmmssero, che non si concertassero per agire armom-
camente. La dispersione delle famiglie sopra un immenso

territorio, Pisolainento ed il difetto di vita sociale che ne de-

rivavano, furono considerate come cause principali di questa
situazione. Anche il progresso dell'agricoltura ne era ritar-

dato ed il dipartimento federale creato espressamente per
aiutare questo progresso constatava quotidianamente la sua
impotenza. Non poteva raccogliere dati statistici, non sapeva
a chi rimettere le piante e le sementi fatte venire dai diversi
paesi.
Quantunque fondato da impiegati del governo federale,

cioè a dire da quello che in America si chiama " politicians, ,,
Pordine dei Patroni dell'agricoltura fu nell'origine sua una

istituzione essenzialmente privata.
Si era dapprincipio pensato di farne una Società pubblica,

ma non si tardò a riflettere che, dati i costumi ed i prece-
denti, bisognava battere il sentiero solito delle Societa se-

grete. Si voleva inoltre congiungere il dilettevole alPutile e

procurare agli agricoltori con riumom e ceremonie la vita
sociale che loro mancava.
Una delle prime dichiarazioni dei fondatori della Società

fu quella che essi non erano " sezionisti
,,
cioè che essi non
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agivano nell'interesse di alcuna parte speciale del paese,
fosse nord, ovest o sud. Aggiunsero che la Società non aveva
alcun scopo politico, che non era infeudata ad alcun partito,
repubblicano o democratico, nè ad alcuna sètta religiosa. Il
rev. Grosh compose la preghiera che doireva dirsi in ogni
riunione in tal forma da non poter dispiacere ad alcun uomo
credente in Dio. Collo stesso spirito furono anche apprestate
delle canzoni.
Mercè di tali precauzioni, gli sforzi dei fondatori furono

coronati di successo. In nu gran numero di Stati si fondarono

Loggie o Granges. Nel 1873 un congresso generale si riunì

a Washington. Esso modificò i regolamenti ed elesse un
nuovo gran maestro.

Quello fu il periodo brillante dell'ordine dei Grangers.
Esisteva allora una gran questione tra le Compagnie fer-

roviarie ed i coltivatori degli Stati essenzialmente agricoli
dell'ovest. Agli Stati Uniti le Compagnie ferroviarie, soprat-
tutto nei paesi nuovi, ottengono spessissimo l'aiuto degli
Stati o del governo federale. Si concedono loro vaste esten-

sioni di terreni ai due lati della linea. Queste terre vengono
divise in lotti e servono alla libera colonizzazione sotto de-
terminate riserve. In questo caso il prezzo del terreno desti-
nato alla libera colonizzazione viene raddoppiato e portato
a 50 cents (2 fr. 50) l'acro. Ciò naturalmente in ragione del
vantaggio che i possessori di queste terre ritrarranno dalla
prossimità della ferrovia. Alle Compagnie ferroviarie vengono
anche consegnati dei bonds ossia buoni del Tesoro americano
che fruttano il 6 per 100, dei quali buoni le Compagnie si

servono per procurarsi denaro. In6ne esse vengoño autoriz-
zate ad emettere delle obbligazioni le quali hanno diritto di
priorità sull'ipoteca che spetta al governo per il suo con-

corso.

Lo sviluppo dei mezzi di trasporto essendo una necessità

urgente per paesi nuovi, non è raro che gli Stati e la Con-
federazione si sobbarchino a §agrifizi considerevoli per favo-
rirli. C'è solo una precauzione che il governo francese ha

preso e che in America non venne, a quel che pare, giudicata
utile.

In Francia il governo impiega il denaro del pubblico a

sussidiare imprese private e impone alle imprese inedesime
dei quaderni d'oneri e delle tariffe. In America non ci sono
tariffe obbligatorie per le Compagnie sussidiate ed a mag-
gior' ragione neanche per quelle che non 10 sono. Cia-
scuna Compagnia è giudice del proprio interesse e si regola
in conformità del medesimo.
Così stando le cose, era avvenuto nel 1873 che i trasporti

dei prodotti agricoli dall'ovest nelPest, punto di imbarco per
l'Europa, fossero carissimi. In un paese dove il denaro non

abbonda, almeno fra gli agricoltori, bisognava inoltre accet-
tare in natura il prezzo dei servigi resi. Ciò aveva indotte le

Compagnie a trasformarsi in imprese commerciali. Esse ri-
chiedevano qualche volta, a quanto si dice, due misure di

grano per trasportarne una.
Un tale stato di cose commosse i produttori agricoli. I

Grangers si posero alla testa dell'agitazione e per un mo-

mento si potè credere che negli Stati Uniti un nuovo partito
si fosse costituito, il partito agricolo. Un certo numero di

uomini politici si fecero ascrivere all'ordine. Ma ciò non ebbe
durata.

Il focolare dell'agitazione contro le Compagnie era nello
Stato delPIndiana.
Durante il periodo di prosperità che tenne dietro alla

guerra le Compagnie, per un verso o per l'altro, trovarono
modo di mantenere i loro prezzi elevati. Ma quando, or sono
tre anni, scoppiò la crisi industriale di cui si spera prossimo
il termine, il ring, ossia la coalizione, fu rotto, e le ferrovie
intrapresero le une contro le altre una guerra la quale pro-
dusse un abbassamento di tariffe come non lo si sarebbe mai

sperato. Gli uomini i quali non avevano partecipato al movi-
mento se non per fini diretti e personali avevano ottenuto il
loro scopo e si ritirarono. I Grangers e il loro ordine si tro-
varono allora ridotti ai loro semplici elementi naturali. Il
rumore che avevano sollevato si spense e taluno potè credere
la loro missione e la loro carriera terminate.
Ma non fu così. L'istituzione aveva della vitalità. Essa si

trasformò in Società cooperativa. I Grangers del distretto
. trasmisero a quelli della contea, quelli della contes a quelli
dello Stato Pindicazione degli strumenti aratori, inacchine
agricole, sementi, vesti, prodotti di diverso genere dei quali
i loro niembri avevano bisogno. Degli agenti vennero incari-
cati kli far compere alPingrosso. Essi ottennero delle agevo-
lezze considerevoli dagli industriali e la clientela dei Gran-

gers fu molto ricercata. Due anni or sono si potè credere che
questa nuova forma dell'associazione stessafosseper assumere
altrettanta importanza quanta ne ebbe la forma prima. Un
uomo si presentò al Congresso dei cooperatori inglesi riuniti
ad Halifax onde parlare a nome dei Grangers. Egli propone
Pistituzione di relazioni dirette fra i cooperatori inglesi, non,
sumatori di derrate e di materie agricole, e produttori di
oggetti industriali da un lato, e dalPaltro i Grangers, pro-
duttori agricoli e consumatori di prodotti industriali. La
proposta fu accolta, le basi di una Compagnia internazionale
furono fissate, una delegazione inglese si reco m America, di
dove ripartì lasciando tutto organizzato. Dopo qualche tempo
tutto ciò è crollato in America senza che ancora siasi potuto
sapere precisamente il perchè.
Le cose sono oggi a questo liunto. Si stanno facendo dili-

genze per riannodare i legami coll'Inghilterra. Il nuovo gran
maestro, sig. Jones, impiega a quest'uopo tutte le sue forze.
I Grangers della California, che, in causa senza dubbio

della distanza che li separa dagli altri, sembrano agire isola-
tamente, hanno fatto maggiori progressi dei loro colleghi
delPest e del centro. Essi noleggiano dei bastimenti per tra-
sportare i grani a Liverpool e per importarne zucchero,
stoffe, the, ecc.
Comunque sia, Pordine dei Grangers continua ad essere

una associazions potente per il gran numero de'suoi membri
che si fanno ascendere a più di due milioni ripartiti in 35
mila Loggie o Granges.
L'Esposizione di Filadelfia ha offerto ai Grangers Pocca-

sione di mostrare la loro potenza e di rinsaldare i loro vin-
coli. Essi stabilirono ad Elm, stazione ad alcune miglia da
Filadelfia, sulla linea ferrata che mena al parco di Fairmount,
un albergo che contiene 1200 camere, un ristoratore, una
sala di conversazione ed una sala da ballo. I treni si fermano
davanti all'ingresso, e nello stabilimento c'è un uflicio tele-
grafico.
Le donne anch'esse possono appartenere alPordine dei Pa-

troni delPagricoltura, e nelle loggie non mancano delle uffi-
cialesse coi nomi di Cerere, Pomona e Flora.
I Grangers, per quanto appartenenti ad una Società se-

greta, sono poco misteriosi. D'altronde bisogna convenire che
la segretezza sarebbe alquanto difficile a mantenersi con due
milioni di associati e di associate.

I t
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HINISTERO DELLA MARINA

Ufnete centrale meteorologico

Firenze, 23 gennaio 1878 (ore 16 55).
Barometro alzato fino a 3 mm. in Sardegna, lungo le coste li,

guri e sul mar toscano; abbassato fino a 2 mm. altrove. Domi-
nano in generale venti freschi o forti di nor&. Mare grosso nel
golfo stell'Asinara; agitato lungo le coste adriatiche e al Capo
Passaro. Cielo coperto a Camerino e aRoma; nuvoloso in Sîcilia,
nella Calabria inferiore e da Venezia al Capo Leuca. ¥enti da
forti a fortissimi. Tempo piovoso e mare agitatienirgo Aell'oyest
dell'Inghilterra. Greco forte e mare assai agitato a Lpsine e a,

Malta. La scorsa notte tramontana fortissima a, Pera. 1901 periodo
decorso veriti forti o fortissimi a Po di Primaro e alla Palmaria.
Pioggre a Cabrliari, a Palermo e a Porto Empedocle. Stanotte forte
poi•turbazione magnetica a Afoncalieri. Continua il dominio del
-venti forti di nord e il mare assai agitato. Turbamenti atmosfe-
rici nell'Italia meridionale.

Ossenatorio del Collegio toinano -- 28 gennaio is'iv.
AT.TEENA DET.I.A STABIoms = 49=, 65.

. 7 antira. Mossodi 8 pom. 9 pom

Barometro ridotto 765,7 765,8 765,1 ¶65,7
a 0° e almare

Termomet. esterno 7,0 9,0 10,8 5,5
(eentigrado)

Umidità relativa... 51 41 85 55

Umidità assoluta... 8,76 8,63 3,42 3,71

Anemosoonioe vel. N. 21 N. 29 NR. 32 N. 20

ßtà le I .. 10. coperto 8. cirri 8. cumuii 1. qualche
cirro

OSSEgVAEIONI DIVERSE

(Dalla g pom, daLgiorno precedentagile a ypin. 491 correste}
Termometro: liassimo -10þC.-8,ß 14. & Mining- 5,59.m 4,4 8

LISTINO UFFICIAIaE DELLA I)ORSA. DI COglüRCIO DI ROMA
del dì 24 gennaio 1877.

Talore Talerg CONTAN2'I FINE GORREWTR FINE PROSSIMO
YALOR I eommasmo

nominale venato
I.ETTERA DANARO IÆTTERA PANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . , , , , .
26 semestre 18TT - - 74 82 74 75 - - - - ... ... ... - ... ...

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . ; , . 1• aprile 1877 - - - - - - - - ... ... .... .... .... - - -

Certificati sul Tesoro 5 . . . . , , . .
1 trimestre 18TT 587 50 - - - - -- - - - ... .. ... .... .... ... ...

Detti Emissione 18 . . . . . . . . 1 ottobre 187ô - - 79 - 18 80 -
- .... --- - ... .... ..- .- .-

Prestito Roniano, Blo . . . . . . . . .
-

- --. 78 44 78 84 - - --- .-- -a. -

Dotto dàtto Rothschild . . . . . . .
1 dicembre 1876 .m- - 79 30 79 25 --. - - ...

Prestito Nazionale - . . . . . . . . . . , , .
1 ottobre 1876 - -, - - - - ... .... - ...

Dette detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - - - -.- .,.. ... ...

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - ... .. .. ...

Obbligazioni Bent Ecclesiastició 0|0 . .
- -

- - - - - - - - ... ....

Aziom Regla Cointeressatà de'Tabaccht 2 semeptre 1876 600 - 350 - - - - - - - . .. . .... ...

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - .. . ... . .... ...

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - ..- ... ... ... ...

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , ,
1 semestre 1877 500 - - - - - - ... - ... - ....

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
2• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - ... - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

1° semestre 1877 1000 - 1000 - - - - -
- - - - - - -- - 1163 -

Bañea Nazionale Toscana . . . . . . . . .
2• semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - .., ... ... ... ... a ...

Banca Generale . . . .
. . . . . . . . . . .

1° semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 484 -
Società Generale di Credito Nobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 400 - - - - --. --- ---

.
- - - - - - - -

Carfelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

la ottobre 1876 500 - - - - - - - - - -- - - - - 397 -
Compagnia Foñdiaria Italiana . . . . . .

I• semestre 1816 250 - 250 - - - - - ..- - . ..

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1a ottobre 1865 500 - 00 - - - ---- .-- ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , . . S•semestre 1876 400 - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- • 500 - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - -

Obbl, Alta Italia Ferr. Pontebba . . , ,
- 500 - - ... -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - ... ... . - - - 572 -

Gas di Civitavec6hia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - ..- - --- - ..

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - - - - - ... .....

O AMB I oroam ram-rzas »Asano Rominale OSSERV A E I ON I

Pa•eemt fatti t

Parigi . . . . . . , , , , . . 2 . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 27 21.
Marsiglia . . . . , , , . , , . , , . , , 90 107 80 107 55 - -
Lione..........,,...... 90 -- -- -- 1•sem.1877:77fine.
Londra................. 90 2728 2718 --
Augusta.................. 90 -- -- --
Vienna..........,=..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , . . .
- - 21 72 21 70 - - B Deputato di Borsa : GALLETTI.

Soonto di Banca 5 0]O . , , , , , , . - - D ßindaco: A. PIERI.



ggERKIONI DF4LLA GAZZETTA UEFICIALE DEL REGNO D'IT1LIA -- 809

ItIASSÛÑÝO itâituâÈõne i dÏ I 4el mes¢ di Dicembre 1876 Avviso per aumento di sesto.
lla etste pubblica Heitazione del-M BARCO DI StCILIA A*aMat*,6.":.",*'et":.r;¾.*ñ

pitale sociale optri aontale, atite alsspheinotuise (R.9.ngt.181 N.23¶ MS,000,gl "'a'°¾' WP *È• $
.

kÀññafo edifente ner irlì aitt dal unt-
-a ---

o , foscritto notaro, con autorizzadi åkWIV4¥• - a dell'eeeellentisiinko triblinàle civile 4

Coasar e rgsprwa . . . . . . . . s . . . . . . . L. 18,41468651 furono A g sti ýrovvisorf#•
Gardhihlt a boni a suddeíazà nog idaggibit di Lotto 1 Terreno se ° ‡tiyo, in y ,del Tesoro o mask . . L. 1ß,9277¾ 40 cabofo la Cava di PozËans gigO
paggbui-ik carta . 14. maggiortrei inesi . 1;WA,60s $1 onto þro4xisoriamènte al LaW.

Wortsfogno Deñole di.rendits a cattene estratte . . . 4 848 Ry,MA,6g gy pridio Fosconi per lire 169
.

"'bi T t à ttkunnite 1¾ Ê
e a

l F

Titoli sorteggiati pagabili ih men¾ta statallí . • y Lött4 ÌN. Cantina e .sottoRosta e
Annetpassong . . . . . . . a .

~

a . . L . . . . .
4,104,85$ 10 ta nel Vicolo del Foinp, ii. 1, âgg di-

Fondi pubblici e titoli di þroprietà della BMie¾ . . :In 14969,¾8 esto comè sopra per Ilie fD7;
I(L itt par conto dells taasnB di rilijdttà. .

Lotto 4•. Cantinacon sottopostagl·d
Id. Ida get fondo péhelant o Gäsint & þrêVilfbità 14W7 48 2,131,767 59 pa otr a a ap

EK6ttimisexuti alfittedsso. . . . . . . . . ,, 89,686 74 Lotto 5 . Qasa syga via Me 9,
cresun a . . • « . . . . a . . . . . . , , . 4168,NT Ý5 na W, 65 e 6f, aggiudicata
sofrerenze , , , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,000787 18 tiginente al siglior Biagle a till

Demontsi . . . , . • s - a • - • • • • • ; • . . . . y 9,629 620 0 per lir

TofAr.s . . . L. 73,566,085 10 lóni iléi lii·e 126.
Espese del corrente esereisto da liquidarai aDa ohiusura 11) caso.

, . . . . . , 1,820,140 92 Ora, a senso di Ieg si yrb fé$e
TodAz.a sansaaraE . L. 14,886,226 02 il terndhe ef fannient ibl abato O

PkiPMIYO. gaanti h
capitale . . . , , , , . . . . . . . . . . . . . L. 8 consegnarsi prëàso Io studio del sotto-
x¾saaÀi flat ** • • • • • • • • • • • • • • • • •

ritto otaro, in via della Valle, n. 55
cayeoindiode &lfdtli di Banda, feil al èredÎle il utgut6 ÉEi 656s14ke, tíi af Cassa . . , o doni e

' a a à -
Conti correnti ed altri debiti a vista . • ; · • • • • • • • • n 17,204,770 45 if deÌ Codice di procedura civile.
tromu cókraidi ed alg ägilift & ¢egdenân . . . . . . . . s.. - . . . Rozub, 11 15 gendator1877,
Depositanti oggétti e titoli gér otist0ñib, garahala et altro . . . . . . . 9,529,626 05 - Dott. Aepäo ËRESUÌTI BOÉSTO
Partite varie.

,

. . . . 4
,

. • •, ..• •
,
. •, • • · · · • n ggspeg 17 850 pubblico in Roma.

To'ßiña
. . . I.. 73,153,594 68

Ikändite der correpte esereimio da liquiñàrsi gli thinauta di esso . « . . . . ,, 1,732,ß31 39

Ýd½lAI.E GENERAF . L 74,886,226 Û2

Distinto della Caesa e Risein.
Oro.-.,,,......"......"....L.9,042,986
Argbáths............,...... 40846'0Ë
Bronse.................... 50
Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . .. . , . . . . , 4, ,,

Rrsmiva .-..t., . L. 17,901,713 5ž
Big;tem ei.atta atitud à'esitàáfdas . . . . . . . . . . . . . . . 611,215 ,

Todds .
'

. . L. 18,412,988 52

Ëiglietti, fadi di credito al Moore dél caiskre, koni di Coasa in circolazione.
Var.ong: da L. Ñiária : 1 L. 5,945,700 ,,

SóxiãA . L. 30,565,200 ,,

Biglietti, see., di tagli da levarsi di catso,
Vamonar 1 &ànne: 1 15 L. 146,216 ,,

11 .
W:2

.
da L. 10 29

,, 782,290 ,,
- AW & A

,, . 484,180 ,,

Tokr . L. 82,663,689 ,

Il rapyrtó fra il eipitale L. 00 e la citedlan16tîe . .
,
. . L. 32,608,689 00 à di uno a 2 122

Mibke L. 82,668,689 oo
Ildrapþotto:fra1N iiserts , if,SO1 13 50 i àItli de-

, 49,868459 45 ò di uno a 2 786
i vistä ,, IV,togitó 45

R.t>šsR. R.
DECRETO

delfËee.ma ll. Corte d'appello di Magne
Vinta.11 kienran 'pregentata anm gg.Ãñófi dinhá PÍeiýo e ÏÅnoni'Ì•amËäte

col Wativi allegati tendèàti sa fare
omologare de codestf66ftP1'atto Ri
atoaione 14 ditembre 1874 atato às-
sunto da S. E. il primo presidente ina
concorso delPill.mo signor cancellierp
della Corte medepi e
Milano nello htëesó rut
v. 194 atti giudimià hay I
1 20-
Udita ja, relazione circa 11 medesimo

fatta dal.delegato donsigliere Orgeni -

e lette le relative yroposte del Pu a
BlÏoó Ministero,
La Corte, delilîerando Ín cametaili

consiglio, composta da 8: E. 11 i·Ililä-
presidente nobile §atpione Si i e
del ori consiglieri egVal
bel Verga, Orse e Biella,
Di ára di faf I allì~T114täik

adozione stipulata Giána Pfêtt6
adottante-e Lamberte Licoziladottafó,
di oui nelverbale 14 sp eembre
1876,erottosi avanti S. o re-
sidente, ordinandosi di e pl
dispeito delPért. 21Ñ&el vigdá ce
civile, lè þubblicazioni ed añissioni del
prësente 'decreto alPalbum di questa
Corte e pelativa inserzione per umL
olta sola nella Gazzetta deglignngas),
udigiari della provincia da Soiidrio e

in qdplin h¾einle del Regno
Milano, dalla R. Corte d'appello, Ig

28 dicembre' 1876,e Il primo=presidént
Sighele - Il cancelliere Anghinelli,
.
Eer copia conforme alPorigthåle
Milano, dalla caneelleria dellä R

Corte d'appello, li 18 gennaio 18TT.

ßaggio JeRo rednio e:Jelfinieresse durante il weed per amo e al aans.
808 - 11 enné. Amannmaa.

A nlesi 4 mesi REGIA PRETURA

h r di accettare la eredità del' de-
Palermo, 5 gennaio 1877. fanto don Vincenzo Laurenticol beat-

Tieto - IL DIRETwoxE GENERAËÊ $5 Ragtesafes•e €ape
110 0œdcea 1 io 1877.

NOTARBARTOLO. G. BABAN, Si 280 T IO RONA CORO.
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PR0ÝÑ0IA DI NOVARA - ÔÍR00NDARIO DELI/0880L PROVINCIA DI PORTO MkURIBIO

Coiišenio stfidale da Basera'a Vogogiin C&M $ $Ë Bi O È b IGH Afa A
AVVÈ0 D'ASTA Avvisto ¿ÊAzta

pelle os•e .lo antimertatane del gior•no 29 gennaio 1877.

Stante là desektíòne d'inoanio aWehnta l'11 corrente mèèe lief l'àppaltó di
odt IRfri,
IRIXepjrtazione Consoáile della strada obbligatoria da Masera a Vogogna

rende noto al pubblico che nel giorno 29 gennaio prossimo venturo, alle ore
10 antimeridiane, si tdrtà in Domòdöddola, a maggior comodo degli appiranti,
e nälla sälä al plan téirezio dal civico palazzo già Mellerio,ed avanti la Dei
pulAþidae stësés,ÍiÊçailtáper Pippalto delle opere di costkuzioneñellanuovi
strËdÉ cálidish¾ile da Nasers x Vogoglia, della lunghezza di xË$iÑ £2,181.
Le-o¶ëre ch si appaltah6 iniportago la somma di lire 229,186 79, delle quali

liro 60,019 47 pei quelle a corpþ á lire 172,617 32 per quelle a misura.
L'incanto verrà fatto col tiiefdËo dállé candele vergini e sotto Posservanza

dgl ggi dâgitalf e1è fitilari had i ud coi disegni fin d'ora visibili presso
il ságretäfid del Consorzio in Domoaossola, e lo saranno diho di thomento
delfasta.
Per éssere ammesso a für puttitó all'asta"einacùn Espitante dóvž£ presen-

tare uri oertiÏÌcåt6 d'iddiiéifÀ, di ditia' Áàñ anteriore di set mesi, spedito daun
in fè.feggehtè á gli aflici fectiici dego Stato o della provincia, o da un

di im cþinune àql Regno in attività di servizio, e.depositare la summa
re cinquemila, giusta il jbitato 401 dipitoli, a garanzia delle oferte.

Alfatto dellá pettomiesloño 11 dšÏÏbŠratario dovrà prestare cauzione di lire
ventûhits lif esitolIã diil Döbitö Púbblibd al valore corrente.
IÌÈtàÏ IIèi il fântëàimò di riŠÛo seddrànf cóf thežzodi del tredici fá-

br¢p prpssimo venturo.hie$'Asia satanno deservate tutte 14 làòdalità piehòritte dal regolamento
approvato dón Regio decreto 4 geftemWré 1870, n6 6852, e relative istruzioni.

Beura; 20 dibëúlhid 1876.
.

Pef• la Députazione Consortile
85 ILDO Segretario.

13ýubb agione)

ËÀËÊ$ Bi(0AAH NNI. REGNB Frfim
(Direzione Generale)

per nuovo incanto e degnitivo deliberamento dell'appalto di lavori
coorrenti per la sistemazioneAella ßtrada Romanare costruzione
di due vie trasversali,ylusta i relativi piani debitamente approvati.
Si rende noto che essendo stato presentato in tempo utile a questa coma=
nità un partito di diminuzione del ventesimo al prezzw di lire quaratacinque-
mila cinquecento a cui con atto della medeshna in data trenta dicembre ul-
timo scorso fu aggIddiasto Pappalto dei lavori sðvtaddëtti, nel giorno di la-
nodi dodici del prossimo venturo mese di febbfiior alle of€ dieci antimetW
diane, in questa sala comunale, avaûti Pillustrissimû signor sÍndaco, o chi per
esso, si procederà al nuovo incanto e definitito deliberadientó qualunque sia
il numero delle oferte, per l'appalto anzidetto sott6 18 cótidizioni tenorizzate
nell'apposito capitolato, il quale, in un ai piani relativi, è visibile in questá
segreteria comunale duradte le ore d'tífuoio
L'asta sarà aperta sulla somma di lire quirantatremila duecentoventicinque

a cui fu ridotto il presso di detto aýpalto col surriferitó partito di diminu-
zione del ventesimo. Le oferte dovranno esabre ,formulate itbase di un tanto
per cento di ribasso sul prezzo d'appalto, applicabile a tutti indistintamente'
i lavori e provviste.
I lavori anzidetti dovranno essere incominciati non più tardi di giorni otto,

dalla data dell'ordine che il manielpio dark all'appaltatore, e sarà obbligo di
questi di continuarli senza interruzioni e con tale diligenza da darli compiuti
del lasso di mesi sei.
Per essere ámâiehšf $ fire' dÈeità aÌÏ'ÌžeãátÑ i iõñeor iáti Êovranno prd-

sentare un attestato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato
da un ingegnere e vidimato dal sindaco, nel quale sieno indicate le opere
principali da essi concorrenti eseguite.
La cauzione provvisoria è fissata in lire tremila in valuta legale; la,defi-

nitiva in lire settemila, in valuta legale ossia in cedole del Debito Pubblien

I depositi provvidori dovränno essefi fatti quèstá segreteria comunater e
la quitanzà provvidoria che da essa verrà rilasciata dovrà prodarsi al premia
dénte all'asta, in prova dell'eseguito deposito.
L'asta avrà luogo col metodo della eatinzione delle candele.

AVVISO
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, al bollo di

registro e quelle infine per le copie del contrittö € doWüfenti ek( nd fiâÑõIl Consiglio sittiiridfe hd deliberato di.convocare þer il giorno 28 del p. v' parte integrante, sono a caricõ dell'imprenditore.febbralð l'ässethbles go'gáàlË d&gli àÊo'nisti; ahe a fermini dell'árt. 8 dèl Si osserveranno negli inoanti le formalità det vigente regolsmento sp¾
B. Abereto 20 genfísi6 18ð1, 11. 8532, ddye in qifel mese radunarsi in Firenz'' Contaþilitá generale deßo Stato.iiimþl$$ i $ÏÛñirà ÉlÌe are 12 ineridiane nel palazzo della Bancas Bordighera, 15 gennaio 1877.
In ll'Oravoloon. 26.

. . 307 12 Bearetario Comunale: PIETRO MURAGLIA.
O gle è prescritto dall'art. 52 degli statuti di gligsta Banca e dal eit'ito

a el Regio decretd 20 gdándio 18 7, tife äisamblea verrà divisa in due CONGREGÁZIONE DI CARITÀ Di ROMA

rel¶ la
,
I t Isk d el i periore, sarà presentato it ÈO ISÚÎÚRÍ0 di Dotazione della 88. Annunziata

Nella seconda, sotto la presidenza i Consiglio di Reggenza della sede di
,

Fireirze, si procederà al rirìífödnierità fiÌe i éssi Cònsiglio. AVViso d'Asta pel Ventesimo.
Ifå¾ne aliitto di intértenfi·e all'a gli azionisti yogiéasõri da sei mesi

St ta noto che l'allitto novennale delle due tenute formanti un sol corpo,
ahà N dË ån Ë$rá$$õ dfääÍoni do infer e a quindici. depommate Bufalotta e Redicicoli, poste in Aéto fo&anó fàori la Porta Pia,

Rogia,,22 gennaio 1877. ,, 343 alla distanza di circa noveÿhilometri, di proprietà dell'Istituto della SS. An-
nunziata, nel secondo ineanto tenuto Ieri fu aggiudicato per la corrisposta di

INTENÐENEA DI FINA ZA IN BASILICATA lire ventiselmila, e che il termine a presentar& lofferta del ventesimo in au-
mento della suddetta cifra scade il giorno 8 féÉb,raio prossimo, alle ore 12 m.

QaL preiinfË ävggo ViéÁe aî¿tid iÎ reo pel confeniiëàlo delle rivendite L'asta a schedé segrete in carta da L. 1 airt litògo nella segreteria gene-
di g€Ëefl di liiivitiva sottoladicate: rale della Congregazione, posta in via Santa Chiara, n• 14, ed i concorrenti

(ý ggi Ëa¡gazzino o Spacoio Presunto corso decembre e ð gènniid corrëäte, i qahlf, unitamente al capitolato e tipo,
dal quale reddito trovansi ostensibili nelPofficio del notaro Bornia, in via dellauRotonda, n•42.

ddy'& sit utd la ÉivendÏtú Àeve levare i gangi lordo Dalla Segreteria generale della Congregadione di Cárità di Roma,
Li 23 getmath' 1877.

ICFresidente: FRANCESCO ÝALLÀVÏÒIÈI.
Balvano .

2 Vietri 651 50 348 D Begretario Generale: Avv. Ba»Accumr.
AlbáWo di Luäknia i Potenza 201 89
Tito 6 Eotenza 525 , TRIBUNALE CIV. DI VELLETRI. finanti colla via Redina di Troncovig,
Molitern i MoÏÏterno 420 82 Bando di ven4ita, ya n Crisosto i e casetta conti y
Bo úË âË etojÀviýÍianÑ} 1 Avigliano Š0 90

: ÀÊ is 1 iÀ& nella cont ada a et
e os i

Le I t ÄrÃÊnó conferite a at Ë ÊËÎ ËegÏo Éecreto 7 gèlláaÏo 1Š76, ei i y ell i attp ge a d e sateansi n i e r 01, a n
nu r

franti d à preëŒñe a esta Intendenza, nel termine di un
o at e pP l r ceini,

le .ore
va i a ti a to il rances

mese ta della inserzione del plieá¼nte nella Gassetta Vfßeiale del Reg.s 11 ant; del giotiro 8mar& 18Ÿf i imp e Reka @nogg
e nel er-le inserzioni giudiziario della provincia, le própriè ibtinté cederà nella sald d'udienza all'incanto Il deliberamento si efettuerà alle
in dâ dp cedesigli , corredate del certificate,di buona condotta, per la vendita dei seguenti fondi ru- condi ioni nel bando originaler
delle fedi di § alsálom, dello a ,di fämiglië e di tutti i documenti com- stici a carico di Turohetti Geltrude tu- ·

·

provgfitt i $6telië¾ e a loro favore• trice di diritto del marito Andrei Silvi = BOEdil il 7108¾
Le dânnindå grèËèdtatWall'IrÑerÈñ Ëfa dopo quel termino non saranno prese interdetto legale: Ú sente tratte é oënforme aÑ

in considerazione. 1. Utile dominio di vigna e cannetð l'ori ale d ente registrato, e sŒ
se dèlltpúbbliodéió$6Àel $rŠsáte avviso staranno a carico dei con- posti in contrada Le Oorti, territorio rila a ri a del procuratore

di Velletri segnati in mspys; sez. 6a, Braccink
Po ådål 1Ë génidid 1871. n. 1046, su 1 e 2, 1047 e 1057, dell'e- Vellótfir lì 19 gedndió fgff.

26f L'Intendente: MAZARI. stenaiça9 di are 60 0 00ptigre 70, con- 260 E Gumi videcalfè;



INSERZIONI DELLA GAZZET A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 311

BANCA VENETÄDIËÑÑËE CONTISORRENTI ESATTORIA DI PIPERNO
PADOVA e VENEZIA AVVISO ÍŸ ASTA.

Il bottoséžitto ti noto che 'Íl giorno 24 febbraio 1871, allo Ore 10 dátinièrid.
Assemblea generale oráinana e straordinaga· ignanzi questo signor pretore, si próðëderà äHijendita coatta per accensione

Ïa àbguito g delibëWzióhe del Cortuigno $$gin1áthziòfel ~rÏ kgóliÎRI di candela dei seguenti iminobiÌi appgrtenenti $1 liigdbr PImátàf Áñielo e fra-
dellá Balic'à Ÿenetàil DéþúáÚl 6 Unti,¾ýýnÈ aka ËsšëÁdiléa tblli fu Baldassarre:
genëiale orälharia e s%dkðàðittariä Ìl gioždo 12 ÌeËb Ío), k, Î2½. 1• A. Terreno contrada Segžète; confinánto itiidii¡ Valle Angelo fu Giu-
Ûä aem%1ea gtherate úWA 1aogo geWo là $ddè di PAtóVa difð di ppe, De Nardia Cristofore, tiell'estegatone di tavole 1 81,. sezione 2=¿ parti-

sua proprietà, in via dei Servi, e tratterà e delibererà sulÌàÑàŠ Oella 1064, estimo scudi § 68, canone di baioeghlßG 4 Jannteola Tomthano.
OfdiWAMál gloinn i E. Fabbricato contrgda Magerolo pppfinante Volpe Aggelo,Janutedlg Toni-

to asp1pÔ¾ del Consiglio damministrazionè sulPesereimio sociale 181 $1 Ëi- nisso e strada, sezione, 1% particelg 526, estinto egnaugin agedi 29 0, libero.

ce2 elui ni aéi cëns6fl. e,É
e nt r a rgda P i ei go f y e

8• Agþrovnidae ûël bilänel 4 Brekkiölîë 4%1 diWaeñao linflb RíônÌ. cèlli 1998, éstiino iòüdi30 cià ife 41 ibúÑi 1 'YÒ L'Ëëàlf Fillfpo é ClËk
A• Mddificatioal allo htht.dto á tdizaihi RegIl atticóÏi d2 à09 lélÌó $¾tuth D. Terreno contrada la Râsa, confinante foss&, si,rata e Mattel ÈalfreTe,

stesso. - måtensipse di tyvole one 8 gaþgoql• là 622, estilho sendi'5 84, danöhe
5• Noinina di 11 bonsiglieki in 'sostituziotte di 'cluelli ussehti § r antistrità 3 di aculiÏ 1 ogni ope della Stëlla.

teralini MelPatt. 32 dello statutð eociale. k.KÑeÀó cðÊraëà xÑŠŠ$ÎlÎË¾grÊ;$1 hŸo$ NRYèÑt,
6• Nomina di 8 censori per PUbercizio1877 a ternlinidelPirt.44deltoltatuto. sézione 86, pátfiéellá 802¡ estimo Stàdi 0 08, einbn* Idèñi;
Il de osito delle azioni er avefe 11 diritto di intervenfš¾ äll'gdifefáblès ig- F._ Terreno contrada idem, confinaste (dgm, estensione tavole 0 41, abs.8•i

serale dovrà aver luo sta il disposto delPart. 24 Wello atatuto nún più p ticella 804, estimo sätidi 0 14, ognþne ideln. -

tardi del giorno 2 fe o P. V· 2• Aksignor Uggpratti igrastytþLGingeppm a>vorou o I -
a Padova, presso la Sede della Banca Veneta: À. Terrpno contradA Frassopettgezonanaste lasso¡etrada del Fransonette,
a Venezia, Idem. , , idem kadreocci Giuseppe,-estensigna tavole Î& 70 sezione 7ay paírtie'ella nam. 550g
a Milano, presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti• ehtimo hensuale sendi 189,74,.Ñ ežq.

Padova, 15 gennaio 1877• • a B. Terreno contrada Frassiõetto, conanante Rosietti Ghéeppe, Pðllegrlui
D Presidente del Consiglio d'Amministrazione Ýincenze e Lampreda D. Teodor0 & Francesco,.datensione tav. 8 85, ses. 1

f. G. GIOVANELLI• yhytÏcella 112, dell'estimo censuale di acudi 4 07, liberg, .

Estratto dello statuto sociale
8 Ai signori Andreocci Giuseppe e Gaetano fu Boriávelitura:
A. Fabbricato V.a Stella; connaante parrodchlädi Sin Crlatofaro, Picotid

Ar 16. Ilassemblea gÒenerale si com ne di tu,tti i seat prog istari di at 15 g
eposi pse blea.assa dellå So tå almeno 10 giorm prima di quello ÔÖ; mo so. 14 07; libGo:

47. ðu possono éaseie tmtdégái il d¥pósito þ&r 11Ëfe'i·ygã¾¼IÌ't si C. Detta 968 1/10 i & 60

bles i certificati o tit611 MI portature del ildkli non siano ataté pagite intie- D. I)etta 964 e 88 14
,,

ramente le rate scadute• E. Detta
,, ,, , 965 à 28 16 ;

Art. 18. Ogni quindici azioni hanno diritto ad -un voto, ma ifëdsuno notrà F. Terreno contrada S. Davino, conanante Petrarca Rosa; Mgrig Vadávå
avere più di tre voti qualunque sia il numero delle aziom depositate. Ëorenzani, Andreocci Luigi Antogfo e Martellueci Rosa,edell'edtehsiond di
g. 19. L'aziogstg a te diritetoa t rvenire all'assemWea uò yisi tivele 7:80, semy, Particella,1034 eatispo genanale sendi 4L96.

o gŠŠÊfa þùrchè il trända sia dohfe á ña lo id ~ L Ø•. Idgra idem idem
.
particelig 10ß7edi,tavole 2 52 e delfestimo eensuale

dirittò d'iriterveñif alNesemblea. Un Manfatário non pðtra fãþþ "di sendi 26 18, canone di baioechi 80 ogni opera al comune6

più di tre voti oltre a quelli che gli apggrtBáëàsefo in proþidio. Piperno, 19 gennaro 1877. y a,

Art. 20. L'assemblea generale 6 legalmente gestituita qqagdo vi concorraha'$ Esattore; G. COORI.
tanti azionisti che raggresentino almeno la qumta parte delle azioni emesse•
Mt. 2. L'ašsemblia génerile é convoosta oràÏnarfargente à REGÏÅJÏÍËFËÎ'fÜË Î 'Ï'ÏÌËŸÌËO -

amministrazione una volta ogni anno per deliberare sul cóñíi e

ovvero quxado ne sia richiesta la convocazione a termini délPA 1( a seguito alÍ'avviso 30 dicembre 1870, n•15002, essendo stato offerto infal-·
Codice di commercio, teriore ribasso del 5 50 per cento sul prezzo per il quale fitrono sfévrisorik-
Art. 29. Delibera con due tetsi di voti: 1° Sulfaureento dél.capitale sociate. nte deliberati i lavori di progrgegigo svilggo e successiva manutenzione
- in Sullo seioglimento della_Sopietà primtäel terrgine stabilita ger la qua quinquennale delle opere mtfrili RÍ difëia Èel ÍÍnmÔ Plave superiormente al
durata, e sulla proroga ËI essa oltre a qp to ter gine. - So Sulle riformes Phnte Uëllä Ñíbli
m nc z omn y t fa r é

cá2ioßf ddÌÌ Étåltito ( $1 Yel¾ noto UÏl lîël giëtâ$ liÉ i., aÌÊÈ ÖÑ$ aníÌme-·
necessaria rapprovazlóne governativa. gg, rl inne, si procederà presgo guesta preretturgiënapsipl Eggio prgfêtto pgi

pÃr eino, d tÏh piibblidd défÏuiti(o ijáxiló per]áp$lilÈd her Ikvori sËdk ti
(36 pubblicazione)· m'edialfe a lie e segrete gl,Í sogm Wÿp.

BANCA DI CREDITO VENETO IN TENB21L at°.°i °"',&:'?.".",12 aie.%2se "A'°. ". ..","$'.
.a . .

bŠratjo definitivampagpl miglior QM9rente.
II.Conalglioedi.Antministrazione deHa Banca di Credito Veneto in Venezig Tr$iËo, 18 gennaio 1811.

a termini delPart. SS dello statuto sociale convoca i suoi azionisti in sesem- Î
.

,

R..Prefeuara: Ô.gANVE TORK Segretario
blea generale ordiditia gel giorno 18 feËbraio p. v., ad tikäi•& puinutidiana
nella Sede della Banca stessa, San Benehetto, palazzo Martia6ngo¡.per deli- ,, INTENDENEA DI FINANZA IN A CONk
berare sul seguente

Ôrdmé &&Ê giox•no: ÂNÈào $I Böñ ËsO $ãË ÎÑo ÒÔÊ$ÑeÔ o Ò. o

1• Rapporio «èl eonsiglio di araministrästäu¥ sau*eeëkehi¥do%!žìe af Št g: num. 821 in Ancona.

eeldbie 1876. 081 presente avviso viene aperto 11 ppgeorso per ti I 60AleñÑA ta
2 Ëélazione dei rifisori dei conti. d¢l Bãnini äfEõtto K. Sff in Ancon der piëiäätä ãsgië Toriõ âniäü dilEi

3 a} Approvisione del bilancio; $$67 27 e di la catégorik

b) Appfd¥àsi ne deRã qiiotif di dißdÑndo sulle axioni sooîali, proposfi Il Banco sarà conferité norma dell t 5 R. decreto 5 marzo 1874

g as g i di a en lo àInsti i Pußti a b all'aggiokatiëne go-
n.

as i i (r hi) d #Ÿë$n à é n'e tŠriiß

N re dele I li carica.
ni ici md I

11 a sig gene asignt derá eãsdie fittinw gin tirai 41 goiaW e 166- aW14 ráp ttWS.
braio¿&scenar degli azionisti, a: è dâmind presentafé à po aeito t e Ron aa(Áfíào liresä fx

Venezia, presso la Sede della Banða di Credif ŸenetÄi rAsii , i,a causione da preätarsi dal e AcesaÝ¿alÛ & sfabißtá Îú un aan
Trieste, presso I signori Morpnggó e Parental Idaditidi life 485:
T&ïnig prassa lá lianca di TorinW. Lé' ijidée délla pubúÍicaßÖnd dèÏ #Ësente a*VilÏ¥ 90ÑÊ¾if6'a'earico Ò

Venezia, 12 gennaio 1877. concessionario slesió.
D Direttore D Presidente del Consiglio di Amasinis¢razione Ancoia, 2Ï gennaiÑ 1677. , e , ,

ARNOLDO LEVÏ. N. PAPADOPOLF. 208 8È FNiindénth R(fÉÙÁNINI.
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N. 3· 411NIG III.fTillIî - IlliBRIO hl HCORA
RINIETRJtß J)‡g ORI 8881. O syyys

Alle emo 10 ant. Oi, hàlia è 10 febbtãfd g< 4.y iädna 441 Sidle"al ne t i Ito sektiente:

one ed ampliamento della esserma comunale Ë. Àanie
dei parRtl abgte tebmitPR tibânu thatò ébŸ o Àt0.dlía inò¾tò llo -i foragkeesittizione di @nadsfove casefma di una pokes
Aghtjelk hykygpPotwidth dçodrreg.«$a sweemdl¢ nyt riera in detta città, per la complessiva somma di lire 125,000.
gleñ¢ Ñ( if•Qg¢h dil¾ gšra esagig sak da Íßtfoini a aor iflG A'termini dell'art. 49 del regolamento spprovato con Regio dooÑ¾a 9.5 gpn•

per Èiono$d Beorfenge its di 00mpf 80 g gi nhie 1870, el avverte che in questo quovo inoanto pi grà ,lypgo al deÙbem
niento qualunque sia il numero dei concorrenti e delle oferte.
B tibtretto entlµístivo, la tarifa det holi; matefigli e lavori ddn lecohditioni

e Û¾IJØguitif'0, della ^ ' de er Î4Lpf esunta sþeciali dell'impresa, come le condizioni generali e particolari del hpitdldte<-
ättafia 809nma, a ribasa»WWW di lir¢ 25,6¾). stpo, approtatb 40A B. dedrát0 10 abWembre 1876, ed a cui si rifdtisee la dittà

Pereik ediofo t quali YðrtaKdotAtShifaëf6 & doit §iillb dòftiaW, nëgu tarifa, appogigil¡jg presso y Seafone enddetta.

Indicati giorno ed ora, presentare la únPiëf ha débi tlinki le ibfo o , 280Ào flasafft giorni 15 i fatali, oisiadi teínga utilt por pfesentate Pólfetta

emeluse unene per persona algMNikiarüg; eMå eMik '8 t di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo d'agglitdiaakiba 4 obWiálli

stylira)ydebitáriente sottssenttif& $¾ggeBM% ¥àYG4tilñd! E dal mezzodi del giorno 14 febitrMo 1877.

ra)WA.44eiloathe dalla das ahte ridillfbTrà¾zhi Ñë¾¾ë élfr i Idì R deliberamento seguirà a favore 461 ihtgliore oferenta elle nel 866 pãHitó
MtA di oferte, purché ala stato superato o 11 IIAflW thlâtal dill- a ggellato firmafò @ 84986 di4Kr Í A11gkatiä%s 0611)dIld ord!Wtio di anli Br6
baum stabilito ' soheda gialiteriëloa a oferto al presso suddetto un ribasso di un falito getãšnth WikgÉidte od

b1mpres rds *lunolakalla ogg esitird del enh&ti fäà kgda a meno ñguste il ribabes inininiò átabilit6 in tidh scheda suggellata e depo-

l'Autorjtå del luogo di doigtellib delPaocorrente, ed un attestato d181neithai_ t4tpre gel.Deh Pubblico al galore di Borea deBa grornata antecelle

lasciatp dai astlagegnere in dhia non anteriore di sei mesi e dorifèrmato dal
e a in euL toperato JL Aqydsito,pò inoltre presentare i seguenti

la ada e 411 fekia pr**Indible, dãIls quile 1. Un ce di por à adelato
e o o tf

raL o

Stato, al valore di Bor ,.

si i che Piggirante hp (ato prpvp di parižig e di enificiente pratica à(1
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni die i säeeëisi i alPsiggIndies- Påseguimento

o nella direzione di altri contratti III opere pubbliche o privgte;

alone stipulake31 relativo contratto.
I documentL coingrovanti il deþosite fá¾ da esibirai alPumoie in cíài- há

so a ei o e Itd a

le di I på nLedséd gi'esoûtBf Áfli ore 9 alle 11 AdtgüUffdidi§-
quindici successivi alla data de1Psyvise i segnito deliberamento.

$arà facoltativo agli aspIrkati all'hhýress ji presentare i loro ¡íàrtiti sit
Le spese 4Gida4aotenti all p Ito a tinelle di registro sono a càrico d llo g Hgti a tutte le birdziödl ferritorigli 661PKrina ed agli ußzi stac6ati da àsse

appaltatore. dipendenti. Di questi ultimi partiti peió non si terrà alcun conto se non giun-
Roma, 18 gen io 1 « ranno alla Sezione suddetta umelalmente e prima delPapertura della scheda

storialet base d'ifloahto, e 88 aba risultetà che gli oferenti Abbiénó fatt6
il deposito di enf ablire o pfosentata la ficetuta del inédesinio e giustifiégth

28 D Caposesione: M. REIGEEI• ta loro moralità en idoneità edme sopra.
liaranno considerati nulli i partiti una Aoir sÑao Ernàti, ÑtigghiÍati e pieËi
siparta fillgranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contUngono ri-

BANC Nt210NRI.E NL RBONO O'ÏÝilai e•••••== ==-

(DI éti e Ke1•aiâ) e e asta, di bollo, di registro, di segret0Ma, di copie ed altro sono a

sr

y I gg Datoi Ch an 21' genniiÀ 1Aff.

Il signor Giuseppe Passarelli, domlblilàÑ 10 N 061 diolifav;sÑ fq idár. Per la Birezione

rimento della distinta di un deposito contro autjei e fatlã la imó doine,
pressonitelle abdé soitiMF n. 11 feóë ihtaitia per nere la. restituzione

AVVISO AVVISO.

deSi 11gnbbliio a don4xi1tibuire Áunav Idée-allá-distihth di- - di veyditavotõntaria. (1•-pubNieadio e)

ohiarata smarrita, polehé. non avvegendo orgestsioni nel termine di due mepi (2• puöblicazione)
do i 1 ao E

e
dalla Aktà AhlgeBahtÑ ty*Ì$0 dàr té tithifo Al afgnor Ghisèþpe Ë¾¾earelÏi I o o Star e I

mo Pintéreese proptio e dei frat I avvo-
11 deposito relativo. edritto nöËo per indarico ricávnto däl esto Biozzi e avvoosto Clandio agt di

og Egengalo 87(. 844 trlhunale del lunan non decreta 91 In- 9 genlaio cor I a lpresent to gella
12 pÑ$&la stal b rånn asaenditabal- nC a d½

v Ie

et MW t¾glg18to. rmelli in comimione col loro ratello ora tiëlía sea del liont6 Piò di o-
Ighoti dott. BOBbvido e Lai del orenne Paolo, er il prezzo di digliana,

minio del Vatidado ranËo os a
,

a um is
ee pr resese pos da re Royrk

a contare dal lo ott b ob1875, e di es t ute iniv e condo' i sinniëík e el 24 e 26. Le of- entro il terrhirie ptab I to - Pa i
se grA era dal go tdgigg ;g to gja ferte non potranno essere minori di 38 della legg 25 Ing to n.11TBG

ingnesto infrascri 14780 Þ ggy fire 10, spese di possesso et altre di Rocca San Casciano, li genhaio
alla cancelleria del boasteedt gni genere a earico del comprature. 1877.

affidata dalPavv. Augusto al
rao la domanda i princolamento Deposito preventivo per il decimo del 281 B cano. NIcork Bosso,

d á e e ca e te i c a

'e i v r 00 et r ipa -

set a elbe 1 e prof av r , i 9 naro 1877.

albili so il a • OAhÌERANO NATALE, derent ,

Avevsto Rosa. 334 Dott. Tiro LUCCHESHE PTOO• $$$ ÑURINO ËARBETTA notare. ROMA - Tip. Eamor Borra.


